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Il giornale è distribuito 
a tutti i Soci della Sezio
ne di IVIilano del C.A.I. 
e dello Sci Club Milano. 

«Uf f i c ia le p e r l a S e . 
i l o n e de l l ' A t i u l l a de l 
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DIREZIONE È A M M I N I S T R A Z I O N I 
MILANO 033) -V IA PLINIO N. 70 

Il Congresso Internazionale 
cleg:li Alpinisti 

x e f ciM • • 

li programma ed il regolamento, dei lavori - Le escursioni 
Abbiamo già parlato dìfTusamcn-

to del Congresso nazionale del C. 
' A. I., che si.terrà nel prossimo set

tembre a Cortina d'Ampezzo. Ora" 
S .E. l'on. Manaresi,; dirama a tut
te le sezioni dipendenti i-.program-
mi ed i regolamenti per il funzio
namento • del IV Congrèsso inter
nazionale d'alpinisino' che avrà 
luogo, come è notò, nella stessa se
de dell'assemblea nazionale dal 10 
al 14 settembre p. v. 
' Il programma dei lavori consta 
di quattro parti (sezioni), alle qua
li sono stati preposti i seguenti ca
merat i : • i 

Alla Sezione I : Alpinismo : il Con
te ing. Aldo Bonacossa» ' . 

Alla Sezione I I : Turismo alpi
n o : il Cav.Dot t . Guido Bertuelli . 

Alla' Sezione I I I : La scienza e la 
montagna: il Prof. Cav. Ardito 
Desio., •', ' 

Alla Sezióne I V : ' L'arte e Ja 
montagna : • i l ' Gay. Pietro Corbel
lini. •" • • • - •• • ., •. 

I l . Club Alpino Italiano dovrà 
presentaisi ' a l Congresso ; Interna
zionale di Cortina con un program
ma completo per tu t te . le, Sezioni 
suddette. Tale programma ; si con
creta nella possiljilità di discutere 
a fondo, e con competenza, i vari 
oggetti posti all'ordine del giorno, 
prendendo' come'base delle discus
sioni tutte le relaziom che saranno 
preseiitàte, sempre per ciascun og
getto, dai Sodalizi alpinistici delle 
Nazioni partecipanti. 

Le Sezioni del C.A.I. sono state 
pertanto invitate a comunicare le 
proposte relative ai temi da svol
gere, nonché' le persone disposte a 
compilare le reJazioni. Proposte, no
mi e relazioni vanno indirizzati al
le persone sopramenzionàte, pres
so a Sezione di Milano del C.A.I. 
via Silvio Pellico, ,6. Sono partico
larmente sollecitati a prènder viva 
parte > i . lavori gii Universitari fa-

_ Boisti, , , __., j . , , .̂, ,,̂ ;̂, ;., ,_\ ', ; 

"'lil 'linea di, massima, la parte uf-
fÌBÌale del' Congrèsso, è là Seguènte: 
. io settenibre: Seduta inaugura
le (pomeriggio)! / " " • 

,11 : Lavori delle CoinmiBsioni. 
12: Lavori delle Commissioni; 

Seduta plenaria di chiusura ; Pran." 
zo offerto dal C.A.I. ai Congressi
sti. 

Le escursioni 
Le escursiooi che verranno indet

te, nel corso della manifestazione, 
sono così regolate : 

13-14 Settembre: <• 
• 'Alpinistiche: Tofana, di mezzo 

(un giorno) ; Momte Cristallo (un 
giorno). 

. . Da rifugio a rifugio : 
Comitiva A : Cortina : Rifugio 

Groda_ da Lago (pernottamento); 
Rifugio Cinque Torri ; Eifugio Nu. 
volavi. e ritorno ' a .Cortina (due 
giórni). 

'Comitiva B:_ Cortina, Misurina, 
Rifugio' Principe Umberto (per
nottamento): Rifugio Mussolini. 
Sesto, ritorno in treno a Cortina 
(due giorni). 

Automobilietiche : 
Comitiva A: Giro dei Cinque 

Passi; Cortina, Passo Falzarego, 
Passo Pordoi, Passo Sella, Passo 
Gardena, Passo Campolungo e ri
torno a Cortina. 

Comitiva B: Giro del Comelico: 
Cortina, Pieve di Cadore, Comelico. 
Monte Croce, Sesto e ritorno a Cor
tina. 

•Può partecipare al Congresso 
tanto l'alpinista membro di una de-
legazione ufficiale, quanto l'alpini
sta isolato. Possono intervenire an
che' i familiari dei Congressisti, 
sebbène non iscritti ad alcuna asso
ciazione. 

Le riduzioni ferroviarie 
Per concessione eccezionale, le 

Ferrovie italiane hanno concesso la 
riduzione del 70 per cento sul prez. 
Zo del biglietto .di andata e ritorno 
da tutte ie stazioni del Regno (com
prese quelle di confine) a Cortina. 

La concessione è valida per le 
persone dei Congressisti e dei loro 
familiari' in fumerò indeterminato 
[non occorrono documenli che com 
provino l'appartenenza alla fami
glia). 

_ Per ottenere la riduzione ferro
viaria occorre presentare alla star 
zione, o all'agenzia <̂ i viaggio, la; 
tessera di partecipazione e Tappo, 
sito modulo verde, che fra breve 
saranno inviati alle Associazioni di 
alpinismo, a cui il Congressista po
trà farne richiesta. 

La validità dei biglietti a tariffa 
ridotta, per l'andata, è dal 1 al 14 
settembre; pel ritorno è dal 10 a' 
20 settembre. 

Sarà fra breve inviato alle As
sociazioni di alpinismo un quadro 
completo delle riduzioni alberghie
re ottenutesi, a Cortina, iu favore 
dei Congressisti. ' , ;'• ; • 

_ Altre numerose e notevoli ridu
zioni si avranno sulle Ferrovie del
lo Stato Italiano, in settembre,^ per 
città e località che rappresentano 
maggiori attrattive per il turista. 
Queste TÌduzioni permetteraiirio ài 
Congressisti e ai loro familiari; di 
visitare i principali centri italiani. 

N.B. — Per Qualsiasi- informa-
,aÌQiie!'gcirivere al Comitato orga

nizzatore del IV , Congresso inter
nazionale di alpinismo, Torino, via 
BarbaToux, 1. . 

i l . programma dei iavori 
1_ lavori del Congresso sono di

visi in quattro Sezioni. ' 
A ciascuna delle quattro. Sezioni 

prc-siederà una commissione di sei 
membri, 'di cui .un presidente, t re 
vice presidenti, due segretari, che 
saranno. eletti nella seduta plenaria 
di apertura del Congresso; 

X congressisti indirizz»ranno le 
relazioni e le comunicazioni,'.àUa 
Sezione di cui detti l'avori fanno 
parte. 

Le relazioni'6 le'comunicaziom 
dovranno vèrtere su argomenti che 
interessino, l'Io scienziato, -l'artista, 
il turista, in-quanto alpinista. 
•> Alpinismo. — Tecnica alpina: 
— Rifugi e sentieri Disciplina dei 
wfugi — G u i d e . e portatori. Pro
blema assicurativo, questioni giuri
diche della responsabilità recipro
ca delle guide e .dei'• cl ienti— In
fortuni in montagna. Della ' loro 
prevenzione e -.assicurazione — As-
RJCurazione obbligatoria e-automa-
tica degli •iscritti, e associazioni al
pine .—• Diffusione del Codice In
ternazionale per i segnali di soc
corso. Carovane-di soccotso Re
cupero delle spese do'vute a spedi
zióni _di soccorso — Storia- delle 
conquiste alpine. Pubblicazioni. 
Annuario Ii|ternazionale d'alpini-
Bmo — -Alpinismo invernale S.K..I. 
— Alpinismo femminile — Organiz
zazione giovani alpinista. 

Turismo alpino — I diversi; me
todi di_,segnalazione e della loro 
unificazione — Attrezzatura alber
ghiera montana. Campeggio. Equi-
naggiamento — Stra:de carozzabi-
li e mulattiere — Ferrovie. Crema
gliere. Teleferiche — Automobili
smo. Motociclismo. Aviazione. 

La Scienza e la Montagna Os. 
servatori scientifici d'alta monta
gna. Meteorologici. Fisiologici.' Bio
logici—- Antroipo^eografià. Spopo
lamento 6; problemi demografici del
la montagna — Tutela della Flora 
é della fauna.della montagna. Giàir.' 
dim alpini. Riserve — TopograJfia. 
Cartografia. '^'""Top^noinàética'" • -
Morfologia-dell'alta montagna — 
Valanghe. Ghiacciai. Pa^'chi nàziò-
1%!' i-T Igiene.. Pronto, poccorso. Fi
lologia' dell'uomo' in alta' monta

gna — Esplorazione delle alte mon
tagne della terra. 

L'Arte e la montagna Pittu
ra. Incisione. Fotografia — Archi
tettura — Canti ;di montagna — 
Letteratura alpina. 

Il R e g o l a m e n t o 
1. — I l termine per presentare re

lazioni o comunicazioni al Congres, 
so. scade 11 l.o Agosto 1933. . 

2. — Il presidente, 1 tre vice presi
denti e 1 due segretari delle sei com
missioni sezionali e 1 Relatori gene
rali sono designati nella prima Se
duta plenaria del Congresso. 

3. — Ogni Sezione stabilisce, nella 
sua prima adunanza, l'ordine delle 
sue sedute, conformandosi all'orario 
generale. ' • 

4. — Le relazioni e le comunicazio
ni presentate al Congresso sono sud. 
divise fra le Sezioni competenti. 

5. — E' in potere dei relatori espor
re oralmente un riassunto della loro 
relazione e sostenere le conclusioni. 

6. — E' ammesso un tempo massi
mo pel riassunto verbale, di 10 mi
nuti per le relazioni, e di 5 minuti 
per le comunicazioni. 

7. — In caso di assenza di un rela
tore 11 Presidente della Commissione 
dà comunicazione delle conclusioni 
della relazione e dei principali ar
gomenti in essa contenuti. 

8. — I Congressisti possono assiste-
re alle sedute di ogni Sezione. 

9- — E' in diritto di ogni Congressi
sta chiedere la parola nella discus
sione : è stabilito un tempo massimo 
di 5 minuti. 

10. — Le Commissioni possono li
mitare gli Interventi del Congressisti 

11. — Il Congressista'Che desidera 
l'inclusione del suo intervento nel 
processo verbale della seduta, deve 
presentarne un riassunto alla Com
missione. In tempo utile, prima, cioè, 
della chiusura del verbale. 

12. — Le conclusioni a cui si è 
giunti nella discussione generale di 
una questione posta alll'O. D. G. del
le Sezioni, è oggetto, al termine della 
discussione, di un riassunto. Questo 
è sottoposto al voto della Sezione per 
l'approvazione. 

13. — Il Relatore Generale di ogni 
Sezione presenta, nell'ultima sodutìi 
plenaria del Congresso, 11 riassuntiT 
delle conclusioni approvate dalla Se
zione. 

14. — Le conclusioni così esposte, 
In seduta plenaria, divengono le con
clusioni del IV Congresso Internazlo 
naie di Alpinismo. -

15. T— Queste conclusioni possono 
essere espresse In forma di semplici 
constatazioni, o voti, o decisioni. 

16. — Il Relatore Generale della Se 
zione per esporre nell'Assemblea pie 
narla le conclusioni sezionali, ha un 
tempo massimo di un quarto d'ora. 

17. — Per la presentazione delle re
lazioni scritte e nelle discussioni o-
rali del Congresso, sono ammesse le 
lìngue principali e cioè l'italiana, la 
francese, la tedesca e l'inglese. 

iti. — La pubblicazione del lavori 
del Congresso è riservata al Comitato 
esecutivo. 

'19. — I Relat'orl/e.I.copgressisti ri-
Ti'iinzlano, pSl/-fattoi'stesso della loi-u 
adesione;-ai loi'o.dirijiti, di stampa, 
flifo a fthe nori'safà compiuta la pub 
bllcàzióne ufficiale^ degli latti del 'Con 
gresso : ^questa non ìè 'Parò assicurata 
agli autori di relazioni • e comunica
zioni. . . . 

20. — La rinuncia'del.relatorl e con
gressisti al loro diritti di stampa, sa 
rà considerata: nulla^qualora, nel se
mestre posteriore alla chiusura de! 
Congresso, la-pubblicazione ufflciaTe 
non sia ancora Iniziata. 

21."— I Relatori,.e qualsiasi altrsi. 
persona che abbia presentato lavori 
al'Congresso rlnuziano,; pel'fatto me
desimo i della • presentazione,.! all'esa
zione del'diritti 'd'autore.-
. 22. — Apparsa la.pubblicazione-ul-' 
.flclale.degli.atti^del Congresso, eia-' 
scun a^utore rientra'in,'possesso•• del 
•suol diritti., ' 

23. — Sussiste •sdà'mente, l'obbligo 
—• In caso di pubblicazione:isolata 
del lavoro — di menzionare l'av.ve. 
,nùtà Stampa ' della"relazione, .nella 
pubblicaiióne ufficiale.' ' ; , • -

llltaiiipeoyioiielTpuiingClDliltaiìaiio 
La-località che ' 'è stata scelta 

quest'anno è il 'Parco Nazionale 
del• Gran Paradiso -e.-precisamente 
a 1 Pont di • Valsavaranche m. ,'1946, 
deteTminando - còsi il' jjrimo; atten
damento che la • Commissione Rea
le ., ha eccezionalmente concesso, 
che sia organizzato .rièir^Parco * Na
zionale del 'Gran Paradiso, o ' 
- Consta di 3 turni: ' i l primo turno 
dal 23 al 30 luglio (7: giorni)' quqta 
L. 240;al secondò'turno d a l ; ! al 11 
agosto (10. giorni) quota' L. ' 340 ; il 
terzo turno.dal 13 al 20 agósto (7 
giorni) q u o t a L . 240; 

Sono state ottenute importanti TÌ
duzioni ferroviarie da tutto le Sta
zioni,'del Regno per-'A-'osta. 
..Diamo un- elenco ,di /alcune ;gite 

ed- escursioni,-;che si possono efiet. 
tuarè' dal • campeggiò : 

Al nuovissimo- Rifugio Vittorio 
Eìnanuele-m. 2775, ore. 2' e alMon-
corve m.. 2864, ore 0,30 dal Rifugio ; 
all'Albergo- Savoia al Nivolet me
tri 2532, ore 2,30 ; ai La^hi del Ros
setto ;,.al-Rifugio. Vittorio'-Sella m. 
2588; al Colle del Làuson m. ' 3301 
e molte àltre'gitè'lungo'le.comode 
mulattiere di- caccia. . _ - ^ 

Ascensioni r Gran ' Paradiso metri 
4061, ore'7," tàe'ta' di bellezza unica, 
con-panorama immenso sulle Alpi 
Graie, Còzie,, Dèlfinesi, Pennino ' e 
sulla.pianura di Cuneo.e di .Milano. 

Vi sono poi la Trèsenta m. 3609 ; 
P. Cerèsole -m. 3773 ; P. Ciarfòron 
m..3640 ; Becca di Monciàir m. 3544 ; 
C. della Roley. m.. 2996 ;' Mare Pèr-
cia m. 3385;: p . Fourà m. 3410.; 
M. Tont Blanc m. 3438 ; GrivoTa 
m. 3969 per i l versante ."S., O. ' ' 

Traversate : à Noas'ca (per ' il 
Colle del Moncorvé) ; a Cerèsole 
Reale (per il Còlle del Ciàrforon e 
del Nivolet) ; a Val d'Isère (per il 
Colle di (jalisia) ; a Rhémes N. 
Damès (ijer i Colli del Rossetto e 
dèi Leynir) ; a Cogne per il Colle 
del Lausoq. ; . ' -̂  -
*riCampeggi del Touàng-sono mu

n i t i ' d i ; grandi tènde a doppia pa
rete ; lettini con materassi, coper
te, guància]! di lana, pavimenti di 
legno,^ impianto elettrico autonomo, 
tenda bagni, telefono, tubazione di 
acqua,'radio, stazione Meteorologi
ca, grande tenda di lettura, scrit
tura e musica, camera oscura, baT, 
barbiere, tenda mensa 

Due competizioni a!staffette 
'3. -Gia'com'o e SteIv::ioV.{* ' 

•'. / ' 
Le prerogative-dèlie s ingole^mani festaz ipnl 
La stagione s.iiistica, per-quanto, 

riguarda lei.gare, si sta iper'con-, 
eludere.'con. due -t Staffette »' che 
hanno'particolarità pressoché egua
li ed attinenza strettissima.' Quella 
detta : ' di «' S. Giacomo • »,,; indetta 
dallo S. 0. GaljaratQ" e-'quella del
lo-* 'Stelvio >, iindt'-t4:a'dalla S.' E.';M'. 
che' prendono inCi-ie ,rispettivamen-
te dalla localìtàto'ella quale'si avoh 
gono, il Passo >J»!^.Giacomo'neU'al
ta Valle Formazza ed-il--Passo del
lo Stelvio. Si può dire che"*- l'una 
serva di preparazióne all'altra. La 
Staffetta del S. Giacomo, '.che è 
alla. sua seconda .edizio ne, - nelle '° li
nee generali, ha li--caratteristiche 
specialissime •>• che '; contraddistin
guono quella dello^. Stdlvio . per 
quanto-riguarda il regolamento, 
mentre l'applicazione sul'; terreno 
differisce alquanto per' necessità di 
configurazione del - terreno stesso. 

Pure correndosi infatti < la gara 
di « San Giacomo » su tre'frazioni, 
esse non sono cosi nettamente.di
vise in tutta una salita, \ tutto un 
piano, „ e tutta una discesa , come 
quelle dello ' « Stelvio » dove liT- ter
reno si adatta'in-modo<-mirabile al 
tipo di gara. J 

le - frazioni "per'chè'^la igaTa'ipotesse 
maggiol-mente'rispondere j allo> sco
po Vpredetto,' 'di jpreparazionè -alla 
maggiore ̂ manifestazione ' della' Sem. 
sVi .,è infatti."una>'frììziónet''di. pura 
salita', ' seguita da 4una~. seconda pre-
valentem'ente/in .discesa '• (con-qual
che'! coritropeiidenza'' e.'falso'. piano) 
e' da lina, terza" eminentemente";pia-
i^eggiatave'inì^discesai- ' • •"" , • ' ' ' 
" S u questo percorso gKfSci'Clubs 
che 'volessero'coìnpiére ' i ' i o r ó ' al-
lenameiiti ' e •' le t'loro • selezioni " per 
l'invio'di^tma^^squadra allo'St«!vio, 
potranno ^-benissiinb-_ trarre'3le'''loro 
deduzioni- pérUa >miglióreiformazio
ne e- impostazione, della, sqiiadra 
stessa/ Do'pp/diJóhe-^un -con'gruo."pe
riodo (ii'adàttairfènto'all'alltez'za dei 
SOOOim. fatto sùhpostb,'.'potraimet
tere , la- squadi'a-' in '.condizióne'' di 
poter degnamente» figurate, ; perchè 
gli-' avversari allo, Stelvio ; saranno 
quest'anno agguerriti ' più'che'mai, 
e- le forzerai 'essi come-~non- mai 
equilibrate. sia;nel-campo.valligia-
np,-.come -in "quello- cittadino.,, , 
' La- Sem- ha apportato -questanno 
una- modifica al "regolamento;-della 
gara'che si-rendeva evidente incu
nea'di< necessità, di giustizia-e<*di 

L 'Agenz ìa V iaggi C A V A N N A organizza per il 
17 - 78'Qiugno'7933-Xl,un-raduno sdatorio 

al PASSO delio STELVIO 
In occas/one della.Qara internazionale a staffétte della SEM 
Viaggio da Milano al Passo dello Stelvio in autopullmann, cena, per
nottamento e prima colazione In alberghi di primo ordine: Grand Hotel 
Bagni Nuovi - Hotel Clementi - Albergo S. Lorenzo - Albergo della Torre 

Partenza da-Milano nel pomeriggio del Sabato, 
- -ritorno per le 23 della Domenica. ' 

AFFRETTARE LE ISCRIZIONI 
presso L 'ACENZiA VlAQGi C A V A N N A 

V I A U N I O N E , 1 - T E L E F . 12518 • M I L A N O 

Ma la magnifica affermazione del
lo scorso anno, con ben 48 squadre 
iscritte e 47 partenti, messa in re
lazione alla deprecata' ragione lo
gistica^ su espressa, e, la istituzione 
della _ eliminatoria Staffetta ' del S. 
Giacomo, hanno portato necessa
riamente a questa ^ soluzione che, 
ripetesi, ha anche carattere mora
le. Non'era infatti equo che chi 
aveva possibilità, -. possiamo diro 
semplicemente finanziarie a pre
scindere'da' 'altre, di fare parteci-
pare'due squadre fruisse d'un van. 
taggio^ nei confronti di chi questa 
possibilità non aveva. Giacche è 

detta, la gara ne . avrà certamen. 
te vantaggio qualitativo, racco
gliendo in una magnifica rassegna 
li • sangue " migliòre ' dei • nostri soia-
tori di valle di città. - •, 

La Staffetta dello S. 0 . Galla-
rate (che opera in perfetto accordo 
con la Sem),, col suo regolamento, 
che permétte la iscrizione di un nu
mero illimitato ' di squadre, può 
trarre vantaggio dalla decisione ed 
è da prevedere che gli interessati 
alla « Classica dello Stelvio », com. 
prendendone il significato, vi par
tecipino -quanto • mai numerosi. In 
modo speciale, data la località do-

PUNTA BECLI iVlKm M.CniSTALLO 
J « l -

.«COBLUZZO j 

disegno di Piero Melli. 

^ì>?f^ 

A questo pif>posito si p\iò anzi 
diré;,cheA £»- Ca^j^usftti-^a.' specialft 
natura del terréno-che suggerì set
te anni or. ^ono, agli- ideatori una-
gara, di'sci'estiva allò Stel'iio'e ne' 
garanti'vajin 'aiitecedenza;!!,sicuro 
successo. ', . . ~ V ,' • . , 

Gli organizzatori-' d'èQa ''Staffetta 
derPàjSsq'S. Giacomo hanno''cer^ 
cato però-di attenersi il, più .possi
bile-all'uniformità di percorso nel-

sportività. Lfl. ' riduzione da due ad 
mjaj.p')!*. Squadr'i'Atnmes^a p^r^g.ni 
Società* & I^gSdàe^tì -Ente- In^un 
primo tempo,-il- bisogno di racco
gliere ì il ' maggior." num «re ; di -'squa
dre possibili, • aveva' oo'nsigliata la' 
amniissione *. delle • due squadre co
me ^massimo, 'e 'non oltre, -,p'er - la 
questione' logistica,'della" .capienza 
,degli-!-Alberghi,. " Cantoniere e * Ri
fugio "allo Stelvio ; e. a • M.'. Livtio. 

evidente cqme i.primi avessero due 
probabilità di' affermazione al po
sto di una. Pófiandd .tutti gli' ocì" 
Clubs, Milizia ed Enti concorren
t i ' sullo ' stesso piede' di eguaglianza, 
le ' probabilità' vendono ad- essere 
cosi, eguali ed i- ns,chii e-pericoli 

'Bene quindi haifatto.la' S. E. ,M. 
con- questa- sua- decisione,' e. se ne 
potrà scapitare il 'numero dei con
correnti,, cosa\ .che-'ancora non è 

••O+O" 

L'atteso svolgimento della gara 
per 11 trofeo che si Intitola alla 
memoria di Ottorino Mezzalama, 
il pioniere dello sci come mezzo di 
alpinismo, si è avuto domenica 
scorsa,' registrando'un netto suc
cesso, anche se 11 percorso ha do
vuto, per le circostanze meteorolo
giche, essere limitato al t rat to dal 
colle Teodulo alla capanna- Quin
tino Sella. 

Hanno concorso 14 delle 20 squa
dre Iscritte. Come era facile pre
vedere, la maggior parte dei con
correnti ' apparteneva ad organiz
zazioni della zona, ad eccezione di 
una.squadra di tedeschi e di una 
dello Sci Club Alerano. La vitto
ria ha arriso alle guide di Valtour-
nanche: Luigi Carrel, Pietro Ma-
qulgnaz e Antonio Gaspard che 
hanno coperto 11 duro e difficile 
percorso in ore 2.48'6" e 3 quinti, 
seguite a distanza di 42 secondi 
dalla rappresentanza dello Sci 
Club Zermatt composta da Elia 
e Gustavo Jullen e Ugo Lehner. 
Va notato, però, che questi ulti
mi avevano dovuto tracciare per 

primi la pista nel tratto-, più dif
ficile dell'Itinerario scelto dagli or
ganizzatori e-precisamente la cre
sta del Castore, per scalare la qua
le i concorrenti dovettero togliersi 
gli sci ed adottare i ramponi. E' 
qui che si sono rivelate le qualità 

alpinistiche eccezionali- dei forti 
campioni svizzeri v e delle ~ guide 
della Valtournanche, favoriti an-
,che da una maggior - conoscenza 
del percorso In < confronto agli altri. 

Superata l'aspra cresta ghiac
ciata-del'Castore I concorrenti ri-

Una pattuglia di concorrenti, al Colle del [Teodulo: nello' slóndo,' il msi£stoso,lCervino— Gli'SdaioTi'óA-.Zér- ' 
matt, (jotografla.-pi'ccola), . . , ' ' ' \ . , . 

prendevano. gli sci, precipitandosi 
con una .lunga discesa sul colle 
del Fellk (m. 4068) e,quindi alla 
Quintino Sella. I n media -l'altitu
dine si-è-quindi aggirata sempre 
sul 4000.metri.' 

Nell'ultimo trat to del-percorso le 
condizioni Ideali di tempo che ave
vano favorito l a - prima parte del
la competizione, si sono cambiate 
e un fitto velo di nebbia h a osta
colato non poco la discesa sul 
ghiaccialo del Fellk. 
. Bisogna; riconoscere ^ che lo sco

po: degli organizzatori è stato pie
namente raggiunto, a parte le con
siderazioni che possono essere fat
te Intorno alla maggior o minor 
opportunità di dare alla manife
stazione un netto carattere anta
gonistico, basato quasi esclusiva
mente sul tempo impiegato. Non 
si sono registrati Incidenti, data 
l'abilità ed U valore di tut t i I par
tecipanti, che haimo in comples
so offerto una prova meravigliosa 
di perizia, di forza e di spiccate 
attitudini , scI-alplnlstiche vera
mente eccezionali, si da superare 
gli ostacoli frapposti dal duro per
corso e dalle condizioni climate
riche. : ..!•,• 

: ' *** '. 
S. E. Manaresi h a Inviato al sen. 

Giuseppe Brezzi, presidente della 
Sezione del C.A.I. di Torino, Il se
guente telegramma: 

« Notìzia che valorosi alpinisti 
sciatori di Valtournanche hanno 
conquistato la vittoria del Trofeo 
Mezzalama di fronte ai più forti 
alpinisti sciatori d'Europa mi col
ma di glolai H superbo trionfo at
testa l a formidàbile tempra della 
nostra gente dell'Alpe ed è sicuro 
liidlce del 'rinnovato valore alpini
stico I ta l iano. 'Recate 'a i vincitori 
ed ai camerati tutti II mio frater
no-plauso. — P.to: .Manaresi». 

• *• 

Lo scorso numero, riportando II 
programma della gara, non figu
rò, fra i sodalizi al quali spetta 

il merito dell'organizzazione, lo 
«Sci Club Torino».'Chiediamo ve
nia al dirigenti dell'attivissimo so
dalizio, che tanta parte ' ebbe nel
la laboriosa e difllcile preparazio
ne della gara, sicuri, d'altra par-
te, 'ch^^li- riconoscimento ideila lo-
ro.>opera ^non ì può ; esser„, per l'.nùlia 
menomato dEdl'Involontàrla: iomls-; 
I s lóne^ n Trofeo' ! Mezzalama^' era 
pai&oclnajo^daiun; gra,hàe/quotidia
no itorinése,^ma , tut ta la comples
sa-; opera -organizzativa.jvenne ap
punto'; cura ta -da i - camerat i , dello 
Sci .Club Torino..- ' ' -

ve Bi svolge, è vivamente da augu_^ 
rarsi che la" «S, -Giacomo» pfei-inet-
tendif. l'allenamenfo- «jjla^, selcisìoiiéf'i 
sul posto degli sciatori di 'Val For-
mazza, possa finalmente fornire 
quella-squadra' rappresentativa che 
da anni è vivamente attesa allo 
Stelvio da tut t i gli appassionati, e 
che ha antiche tradizioni di spor
tività e di, valore, pari alla.leggei», 
darla modestia. 

Come si è detto queste due gare 
di specialità chiudono il laborioso 
e vario palendario della Federazio
ne Italiana-^ Sci che, unica in Eu--
ropa, ha ' l a fortuna di poterlo pro
t rarre così a lungo, con tutto van
tàggio della propaganda, giacché,-
dicendo gara, si .dice propaganda. 
E' - sintomatico e simpatico che es
so si chiuda appunto con un tipo 
di gara 'che, consigliato ed appog
giato giustamente già da tempo da 
S. E. Ricci, Presidente della Fis, 
in sostituzione delle gare a squa
dre, ha avuto appunto quest'anno 
il crisma '•, del riconoscimento da ' 
parte della Federazione Internaziò. 
naie dello SoL 

Le gare Staffette, con la lóro 
struttura, moderna e interessante, 
sia; per il concorrente come per il 
pubblico. che osserva ; con la loro 
speditezza e semplicità ; con il si . 
gnificato prati co che ad esse si può 
dare, sonò decisamente destinat.e 
al maggiore successo avvenire e ad 
esse si può preconizzare la certa 
inclusione nelle piìi suggestive , ga
i e olimpioniche, con grande gau
dio - di quanti traggono godimento 
dalle competizioni sciistiche, • sim-
bolo di sanità fisica e spirituale. 

Luigi Flumianl. 

E ' uscito in questi giorni il prò. 
gramma della gara dello Stelvio, 
fatica particolare di Ismenio U-
suelli. Chi ne avesse bisogno può 
richiederlo alla sede della S.E.M.., 
Milano, via S.. Pietro all'Orto, J,; 
' " , «». • 
- _ La «volta scorsa, abbiamo dato no. 
tizia d i una gita che sarà organiz
zata dalla SEM in occasione della 
sua Staffetta. Siamo lieti ora p.o« 
ter dare qualche adtro dettaglio.' 
La gita è libera a tut t i , e le iscri
zioni si ricevono presso la Società 
tutte le sere e presso la Ditta Vitale 
Bramani, in via Spiga, 8; -

Le partenze saranno 'due: una 
avrà luogo, alle ore 14 della •vigi
lia e i gitanti saranno a Bormio 
prima di sera con autobus PiiU 
màn!n,ìdove alloggeranno al Graaid 
Hotel Bagni Nuovi. La seconda co. 
mitiva part i rà invece alle ore 19 e 
arriverà-a Bormio verso la ótezza-
notte, 'dove alloggerà in alberghi 
di primo ordine. ' 

La mattina dopo per tempo, su 
piccole vetture, la comitiva verrà 
trasportata al Passo dello Stelvio,-
prima della partenza della gara. 

Ritorno verso sera e P'^ima di 
mezzanotte a Milano. 

La quota è stata fissata i'u L. 80» 
per la prima comitiva, che usufruì, 
rà del pernottamento e cena; e in 
L. 70 per la seconda, che" avrà il 
soJo pernottamento. 

" • - ' • » • • • . » . • • 

Per le squadre concorrenti e per 
gli isolati che volessero recarsi allo 
Stelvio qualche giorno prima, o 
che usufruiranno del treno e delle 
sue riduzioni, il Garage Fumagalli 
di Tirano, oltre all'ottimo servizio; 
fa delle importanti facilitazioni. 

Iji r-:^^^^^^. ': '''^^!^^£^dàààà::iA.ià^^àiàl^^Z^^ > ;̂ !w. jfliM" - i ' j . ' -



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3ez:ion© di Milano 

L' adunata in Grignetta 
La giornata del G.A.I., organiz- possesso da parte della Sezione di 

zata dalla Sezione di Milano, ai è 
Kvoìta f(uest'anno sotto il' più ra
dioso cielo primaverile, in assolu
to .' contiasto con quello grigio e 
piovvJKino^o che aveva presieduto 
l'adunata dello scorso anno. 

Tutto le Ruglie della Gignetta fu
rono prese letteralmente ,d'assalto 
dallo cordate della sezione di Mi
lano e da quelle numerose della 
S.E.M. e della 8.E.L., che avevano 
scelto la stessa palestra per la ce
lebrazione. 

Secondo un'intesa prestabilità, 
alle ore 9,30 precise un lieto sven
tolio di tricolori ha animato per 
un istante tutte le cime, elevando 
o fondendo nella immagine sacra 
della Patria il cuote e lo spirito 
di ' tutti gli scalatori. • 

La Cresta Segantini brulicava di 
cordate che per ore led ore conti
nuarono ad affluire sulla vetta, do-
vedoveva svolgersi una breve ce-
rirtionia. 

Alle 11,30, nello scoprire una pic
cola targa di bronzo murata nella 
viva roccia, come affermazione di 

Milano, Mario Tedeschi rivolse ai 
presenti le sue animatrici parole, 
in un elevato inno alle più pure 
idealità della montagna. L'oratore 
ebbe parole di viva gratitudine ver
so i donatori, dott._ Carlo Porta ed 
Eredi dott. Clerici, che avevano 
voluto affidare alla nostra Sezione 
un patrimonio così squisitamente 
spirituale e terminò esortando i 
giovani ad ispirarsi a questo atto 
generoso per fare deilla montagna 
non una semplice palestra di eserci. 
tazioni sportive, ma un campo di 
affinamento p di elevazione dello 
spirito. 

Alle 13 la vetta veniva pure rag
giunta da un numeroso gruppo di 
soci della Bezìone di Piacenza, ac
colti dai nostri col più schietto 
cameratismo. 

Ad vn telegramma del Direttore 
della manifestazione, S. E. Marta, 
resi ha così risposto ; « Ero sulla 
Orìgnetta con voi, col cuore ». 

Il discorso del Comm. Mario Te
deschi verrà ptubblicato integral
mente nel prossimo numero. 

I Attendamento sociale al Breuìl m. 2000 
GRUPPO PEL CERVINO 
2 3 L u g l i o - . 2 7 A g o s t o 1 9 8 3 — X I 

Lo richieste di schiarimenti e 
idi informazioni per il prossimo at-
'tendamento affluiscono numerose; 
indice di sicuro successo per la no
stra manifestazione. 

Dftl resto nessun luogo potrebbe 
riunire, quanto quello prescelto per 
il piossiimo attendamento, elemen
ti più completi e sicuri di attrat
tiva e di successo. 

La suggestiva bellezza dell'am
pia conca del fìreuil e la varietà 
delle ascensioni, dalle semplici 
])a.ss('ggiato nei boschi o lungo i 
dossi fioriti, ali(; laboriose salite 
sul ghiaccio e sulla roccia, crea un 
ambiente di singolare seduzione 
per chi voglia vivere alcuni giorni 
o alcune settimane di intima comu. 
nione colla eterna bellezza dell'al
ta montagna e, addestrarsi alle ipu-
rc gioie o alle sane fatiche deill'al-
piuismo. 

Prossimamente verrà pubblicato 
lil programma ufficialo dell'attenda-
rannto contenent^^, una sintetica de. 
scrizione della regione, l'elenco del
lo ascensioni, una cartina al 50 
mila, e tu t t t le norme riflettenti il 
funzionamento e la disciplina deU 
l'attendamento. Il programma ver
rà distribuito gratis a tutti i soci 
che ne faranno richiesta; pertanto 
rammentiamo che il periodo dsl-
l'aUf.ndaniento verrà suddiviso in 
iiai]ue turni di una settimana eia. 
fcuiio come segue : 

1. Turno dal »:i al SO Luglio 
• •«"•« 2. Turno oTU 3(1 Luglio al 0 

Af-'ostd. 
3. Turno dal 6 al 13 Agosto 

4. Turno dal 13 al 20 Agosto. 
5. Turno dal 20 al 27 Agosto. 

Il turno incomincierà col pran
zo della domenica e terminerà col 
caffè.latte della domenica succes
siva. 

La quota è fissata in L. 160 per 
ogni turno e dà dir i t to: 
1. Alloggio in tenda con lettino, 

, materasso e guanciale di lana e 
due grandi coperto pure di lana, 
(per coloro che desiderassero la 
tenda individuale la quota ver
rà aumentata di L. 15 per tur
no). 

2. Al vitto completo e cioè : caffè e 
latin con pane al matt ino; mi . 
nostra, piatto di carne con con
torno, frutta o formaggio, a 
mezzogiorno e alla sera. 

, (Agli attendati che si richeran-
. no in gita v&rrà fornita la co. 

lazioue o il pranzo al sacco). 
3. Al trasporto gratuito d i 20 Kg. 

di bagiiglio da Valtournanche 
al Breuìl. 

4. Al viaggio in auto a prezzo ri-

ritorno. 
dotto Milano-Valtournanche e 

(L. 55 andata e ritorno e L. 40 
sola andata o solo ritorno). 

Il biglietto di andata e ritorno 
sarà valido per tutta la durata del
l'attendamento purché tanto l'an
data che il ritorno siano effettuati 
in domenica. 

* « * 
L'attendamento dispone di una 

cinquantina di tende «Moretti» ad 
uno-due, sei e venti posti. Spetta 
alla Direzione dell'attendamento 
l'assegnazione dei pos.ti in tenda. 
ŝTel limite del possibile verranno 

accolte le domande di coloro the 
manifestassero il deiiderio di re
stare vicini. 

« « • 
Coloro che desiderano effettuare 

ascensioni al Cervino e al Brel-
thorn, dovranno munirsi della Car
ta di Turismo o Tessera d'Uffici:!le 
in Congedo o Passaporto. 

• « • ' 

Escursione Sociale al M. Legnnne 
10.11 giugno 1933-XI 

I COMiITIVA 
Sabato 10 giuotiO: p. da Milano ore 

14,32; a. a Dervlo ore 16,26; a. al Rl-
lugio ore 20. 

Domenica 11 giugno: p. dal Rifugio 
ore 4,30; a. al Legnone ore 9; p. dal Lo-
gnone ore 10; «. al Rifugio ore 12, 

li COMiniVA 
Sabato 10 giugno: p. da Milano oio 

17,10; a. a iDen'lo ore 19,03; a. a Sue-
glio M-e 20; pernottamento. 

Domenica 11 giugno : ,p. da SuegUo 
ore 7; a. al (Roccoli ore 9; a. vetta Le-
gnonclno ore 10; ritomo al (Rifugio 
ore 11. 

Ili COMITIVA 
Domenica 11 giugno : p. da Milano 

ore 5,12; a. a iDervio ore 8,02; a. et Roc
coli Loria ore 11,30. 

I, II, MI COMinVA 
Collazione di Ravioli ore 12,30; p. 

dal Rifugio ore 16; a. a Dervlo ore 
\0; p. da Dervlo ore 19,39 o 21,37; a. a 
Milano ore 22,13 o 23,30. 

QUOTE D'ISCRIZIONE 
Prima Comitiva L. 35; seconda Co

mitiva L. SO; terza Comitiva L. 15. 
Chiusura delle Iscrizioni: per la 

prima comitiva appena ragigiunto 11 
numero di 18, per le altre la 7 giu
gno. 

Il vereamento delle quote dev'es-
sera fatto aW'atto deiriscrlzlone. 

11 biglietto ferroviario MUano-Der-
vlo (III classe L. 23) dovrà essere ac
quistato singolarmente. 

Chi si reca al Legnone deve por

tare plcozza 0 bastone e l'occorrente 
per lo spuntino in vetta. 

Con automobile propria si può ar
rivare su buona strada fino alle stal
le di Subiate (m. 1096) ed oltre fino 
alle balte di Lavadè su strada mili
tare mediocre. 

Alle ore 10,30 tlella domenica verrà 
celebrata la S Messa alla Capipellet-
ta di S. Sflrio sua Leignonclno. 

Il Rifugio nel giorni 10 e 11 giu
gno è completamente riservato alla 
Direzione dell'escursione. La parten
za 6i eftetua con quailsiasl tempo. 

' ' - « • « ' '• 

La scuola di roccia Comici 
in Grlgnetla 

La scuola di roccia, che. doveva 
aver termine in questi giorni, vi
sto il brillante esito sarà continua
ta per un'al tra quindicina di gior
ni. In queste settimane sulla popo
lare Grignetta vi è stato un fer
mento particolare, che dà a spera
re per i risultati futuri. 

A (parte la scalata della parete E. 
dei Corni del Nibbio, (portata a ter
mine per la prima volta, durante 
una lezione di tecnica arrampica-
torla, di Comici a Mario -Dell'Oro 
e Antonio Piloni del magnifico vi
vaio del CAI di Lecco, si sono avuti 
da altri elementi nuove scalate ai 
Torrioni Magnaghi, una al Meri
dionale, a sinistra della spaccatu
ra Dones e l'altra al Settentrio
nale. 

Il Comici, poi, domenica scorsa, 
portatosi col suoi allievi in Pian 
di Bobbio, percorreva con Mario 
Dell'Oro, Cossin e la «ignora Va
rale, per la prima volta, una fes
sura a sinistra del Camino Brama-
ni, claeslficata di 4.0 grado. 

" • • « • ' • • 

La neve 
In questi ultimi giorni si è veri

ficato .su tutta Ja cerchia alpina una 
ricomparsa del maltempo, ohe ha 
causato abbondanti nevicate quasi o. 
vunque ed un notevole abbassamento 
di temperatura. 

La neve è stata particolarmente ab
bondante neJla zona delle Dolomi
ti. Nelle vaWl di Solda e dello Stel-
vio è discesa Ano a 1100 metri di al
titudine. .\ltre nevicate vengono se
gnalate sul monti del Biellese e su 
quelli della bergamasca, ove molte 
cime appaiono (bianche come in pie
no Inverno. 

I valichi alpini 
(Dal 23 scorso è stato riaperto al 

transito di qualsiasi veicolo 11 Pas
so di Sedia; il 30 scorso anche il va
lico del Piccolo S. Bernardo 6 Ubero 
al passaggio degli autoveicoli. 

Inoltre da venerdì 2 corr., verrà 
riattivata al transito automobilisti
co la rotabile delle (Dolomiti che, da 
Cortina d'Ampezzo, attraverso 1 pas
si di Falzarego, Pordol e Carezza, con
duce a Bolzano. 

Questa stupenda strada d'arrocca
mento che In alcuni punti, data la 
sua elevata altimetria, era ancora o-
strulta dalle abbondanti nevicate del
l'Inverno testò decorso ft stata ormai 
completamente sgombrata, , , 

NOTIZTE ÌN FASCIO 

Simo estate verrà ripristinato il ser
vizio estivo in autobus per la Val-
maslno, partendo da Milano nel po
meriggio del sabato per far ritorno 
alla domenica sera. 

Facilitazioni al scoi. — Per disipo-
sizlone della Sede Centrale, 1 soci 
hanno diritto nel Rifugi del CAI al 
ribasso del 10 per cento sul prezzo 
dei vlveirl e bevande. Per fruire di 
tale sconto è necessario presentare 
semipre la tessera col bollino dell'an
no XI; In caso contrario si dovrà pa. 

.gare la tariffa ordinarla senza dirit
to a rimborso. 

iDoni dal Soci. - Pastore rag. Pier 
Franco! numerose fotografie dì gran
de formato;. Nino Curtl: fotografie; 
Sgorbati ing. Cesare; cancelleria; En. 
zo Benedetti, il cui nome ricorre di 
frequente In questa rubrica, ha of
ferto l'abbonamento alla interessan
te Rivista « Alpinlsme ». Tale offerta 
sarà gradita agli alpinisti. 

• » • ' • 

Vacanze economiche estive 

Una set t imana In a l ta montagna 
a quote r idot te 

Onde creare un sempre maggio
re affiatamento tra i soci, e per la 
calorosa accoglienza data all'ini
ziativa negli anni scorsi, anche per 
la prossima stagione estiva saran
no stabiliti del turni settimanali 
a (prezzi ridotti nei Rifugi della 
Sezione di Milano. 

I Rifugi che saranno adibiti al
le vacanze economiche alpine sono 
ì seguenti: ,» 
ALTO ADIGE: . 

Città dì Milano (m. 2694) -
Serristori (m. 2721) 
Dux (m. 2264) 
Diaz (m. 2652) 
TioTlettl (m. 2212) 
Porro (m. 2420) 
Principe di Piemonte (m. 2527) 

VALTEiLLINA: 
Zoia (m. 2040) ^ 
Allievi (m. 2390) 
Gianetti (m. 2534) 
Ponti (m. 2572) 
Piszini (m. 2706) 
V. Alpini <m. 2877) 
Bracca'(m. 1210) 
Branca (m. 2493) 
Al prossimo numero daremo il 

programma completo. 
• • • '•— ' 

Orario delia Sede. . Gli uffici di se
greteria sono aperti tutti 1 giorni fe
riali dalle 9 alle 12, daJlle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nel giorni 
feriali dMle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle con
ferenze, nel giorni festivi e solenni
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nel mesi di Maggio, Giupmo, Lu
glio, Agosto e Settembre i locali .ri
mangono chiusi nel pomeriggio del 
sabato. 

Biblioteca — La biblioteca è aperta 
al soci nel giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Nozze. 11 conte Alessandro Datti, 
Vice-Presidente della Sezione di Ro
ma del CAI, con la contesslna Ma
ria di Campello. Adriana Anghlleri, 
figlia del comm. Vittorio, col signor 
Renzo Sonora. 

Dulie. - La famiglia del soci rag. 
Luigi e Olga Bramati venne allietata 
dal sorriso del piccolo Emiliano. 

iDefuntl. - Il padre dell'avv. Mario 
Porinl. 

Servizio auto Valmasino. . Come 
per lo scorso anno, anche (pel pros-

Servizio Olbergiietto 
nei rifugi della Sezione di Milano del G. A. I . 
Rosalba m. 17J0 (sullci Cresta Segantini) 

aperto tutti i sabati .e domeniche dal 
6 Maggio al 23 Luglio; tutti i giorni dal 
29 Luglio ni 28 Agosto; tutti 1 eabati e 
doraenlcha dal 2 Settembre â l 29 Otto
bre. 
Custode: guida Pietro Bompanl - Man-
delio. 

Releoolo m, 1719 (Bulla Grigna Settentrio
nale) tutti i sabati « domeniche dal 10, 
Olugno al 23 liUgUo; tutti 1 giorni dal 
27 Luglio al 20 Agosto; tutti i eabati e 
domeniche dal 26 Agosto al 17 Settem
bre. 
Custode! guida Ta'Mtl Qio. Batta • fra
zione Sonaana (Mandello). 

Luigi Briasehi m. 2400 (sulla vetta della 
Grlgna Settentrionale) tutti i sabati e 
domeniche dal 27 Maggio al 9 Luglio; 
tutti l giorni dal 15 Luglio al 10 Sc1>-
tembre; tutti i sabati e domenlohe dal 
1« Bettembre al 1 Ottobre, Pasti L. 10. 
Custode; guida Attilio Invernizzi - Pa
sturo. 

Roeeolo Loria m. WS (Legnone) strada 
earozzabile a mezz'or» dal Rifugio. -
Tutti i sabati, domeniche e lunell dal 
i27 Maggio al 2J Luglio e dai'26 Agosto 
Ri, 1 Ottobrp; tutti i jtiorni dal 50 Lu-

- Pasti » li. 12. • Vacanze economiche 
alpine. ' 
Custode! guida Tuan» Cliuseppe • Bor
mio. • 

Gianni Casati m. 2367 (al pano del C!e-
vedale) tutti l ciorni dall'I Luglio al 
20 Settembre. - Pasti a L. 12. 
Custode: guida Tuana Giuseppe • Bor
mio. 

Cesare Branoa-m. 2493 In Val PurTaj sa
rà inangnrata 11 30 LugCio. Aperta tutti 
1 giorni dall'inaugurazione al 17 Set
tembre. • Pasti a L. 10. - Vacanze eco
nomiche alpine. 
Custode! guida Felice Alberti - Val-
lurva. ( 

Luigi Brasca m. 1210 in'Val Coderà; sarà 
inaugurata il 25 Giugno. Aperta dal 25 
Giugno al 17 Settembre. - Pasti a L. 10. 
Vacanze economiche alpine. . -
Custode: Cav. Diego Koninl . Nevate 
Mezzola. 

Città di Milano m. 2373 (Va<l di Solda -
Alto Adige) tutti i giorni dal 28 Giu
gno ai 17 Settembre. - Pasti a L. 12 • 
Vacanze economiche alpine. 
Custode: guida Giovanni Giuseppe Fin
gerà. • Solda. 

DUX m. 2264 (Val Martello - Alto Adige) 
tutti i giorni dal 28 Giugno al 17 Set
tembre. - Pasti a L. 10. - Vacanze eco
nomiche alpine. 
Custode; Hafele - Mortcr. 

Alfredo Sorristori m. 2721 (Val di Zav • 
Alto Adige) tutti I giorni dal 1 Luglio 
al 27 Settembre. - Pasti a L. 14. - Va
canze economiche alpine. 
Custode; gnida Fed. Eeinstadler -
Solda. 

aìulio Payer m. 3020 (suirOrtles) tutti 1 
giorni dal l.o Luglio al 17 Settembre. 
- Pasti a L. 12. , „ , , . 
Custodi: PratcCli Ortler - Tratoi. 

Aldo Borlétti m. 2212 (sul Tabaretta).tut
ti 1 giorni dal l.o Luglio al 17 Settem
bre. - Pasti a L. 12. - Vacanze econo
miche alpine. ' ' 
Custode : Valentino Demanega - Trafol. 

Armando Diaz m, 2652 (Valle di Mazia -
Alto Adige). tutti i giorni dal l.o Lu
glio al 17 Settembre. - Pasti a L. 10. -
Vacanze economiche alpine. 
Custode: guida Giov. Gius. Eenner -
Magia. , , 

Qlovanni Porro m. 2420 (Val Aurina; - Al
to Adige) tutti 1 giorni dal 23 Giugno 
al 20 Settembre. - Pasti a L. 13. - Va
canze economiche alpine. 
Custode: Giuseppe Stlfter - Lutago. , 

Principe di Piemonte - m. 2527 (Val ^a's-
elrina) tutti i giorni dal l.o Luglio al 
17 Settembre. - Pasti a L. 11. - Vacanze 
economiche alpine. , . 
Custode: Luigi Pfitscher, S- Leonardo -
Fassiria. 

Rifugio Albergo «CARLO PORTA» ai 
piano dei nesineili (m. 1426), aperto tutti 
i giorni dal 1" Aprile al 15 Ottobre. 

Passeggiata deliziósa, due ore di como
da mulattiera dà Bàllabio Superiore, bo

schi, praterie, cascate. Centro celle 
escursioni e delCe arrampicate sulla Gri
gna Meridionale. . . » . . „ 

Colazione al prezzo fisso di L. 10. 
Tariffe delle vivande notevolmente ri

bassate. ' . 
Pernottamento economico 

: ' Letti.^f; 
Soci del O.A.I. . . . . . . L . 4,50.2,50 
Soci O.N.P. - F.LB. , , . , . . » 6.30 3,50 
Non soci . . . . . . . . . , • ». 9.— 5 . -

Per 6 0 più notti consecutive: . • „ ' 
Soci del C.A.I. . . . , . . • 4,-2,25 
Soci O.N,D. - P.I.E. , . . . » 6.— 3.— 
Non soci . . . . 6 . - 4 , -

La squadra olimpionica 
d ' I ta l ia a Los Angeles ha 
tributato all ' Ovomaltina 
i più grandi elogi, come 
al preparato dietetico do
tato della massima effica
cia nutritiva, facile ad es
sere digerito, gradevole al 
gusto : in una parola il 
sussidio alimentare più 
indicato per lo sportman. 

Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

tut t i , i storni dai 
glio al 21 A'ROSIO. Pasti a L; 9, 
Custode; guida ftfirlo Buzzella In-
trozzo. 

Giovanni Oortacohi m. 2194 (al lago d'E-
niet) 2. 3, 9, 10. Lugljo e tutti i giorni 
dal 16 Luglio aC 15 Settembre. 
Custode: guida Scaramellini Pietro Qu-
Olielmo - Madeslmo. 

Luigi Oianetti m. 2534 « Badila m. 2538 
(Val Porcellino - Valmaslno) tutti 1 
giorni dal 24 Giugno al 17 Settembre • 
Pasti a L. 10. Vacanze economiche al
pine. ^ 
Custode! guida Giacomo riorel'-i - !5. 
Martino. 

Francesco Allievi m. 2390 (Val di Zocca -
Valmaslno) tutti 1 giorni dal 25 Giù-
«no al 18 Settembre - Pasti a L. 11 -
Vacanze economiche alpine. 
Custode: guida Enrico Florelli - San 
Martino. 

Cesare Ponti m. 2S72 e Cecilia m. 2557 
(Val Predarossa - Valmosino) tutti i 
giorni dal 24 Giugno al 17 Settembre • 
Pasti a L. 11. - Vacanze economiche 
aCpine. 

Alfonso e Raffaello Zoja - m . 2040 (Cam
po Moro - Valmalcnco) tutti 1 giorni 
dal 25 Giugno al 20 Settembre - Pasti 
a L. 10. - Vacanze economiche alpine. 
Custode: Italo Mitta - Chiesa. 

V.o Alpini m. 2877 (Val Zebrù) tutti 1 
giorni dal 1 Luglio al 17 Settembre. -
Pasti a L. 12 - Vacanze economiche al
pine. 
Custode: guida G. Canolini - Bormio. 

Luigi E. Piziinl m. 2706 (Val Cedeh) tutti 
1 giorni dall'I Luglio al 17 Settembre. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

dei C. A. I. 
Chiareggio, m. 16C0 (Alta Val Màl.encò) -

Albergo Chiareggio già Schenatti. Rin
novato. Trattamento e prezzi • famiglia
ri. Apribile in inverno. -Conduttore Li
vio lietìatti. - Guida del C.A.I. • Chiesa. 

Alpe .Devero, m. 1660 - Albergo Cervan-
done. 

cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova - Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare • Hotel Pen-

eion Esplanade, sulla apiaggia. Scon
to 10% in eiugno<luglio «ino .al 20 ago
sto;'«conto 15% In-aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

kanderstog, m. 120O - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 6%-

Madssimo. tn. 1550 - Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber
go Blstorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m. 1500 . Grand Hotel 
Mottarone Vetta. Sconto 10% - Hotel 
Pcnsion Eden, econto 10% - Villa della 
Neve dello Sol Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand ,Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 5. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta • Hotel Beala Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 900 • Albergo Monte Albiga. Scon
to 5%. 

Morter, a 2 l<m. dalla Stazione di Coldra' 
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nora, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce 11 Ei-
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m. 1828, a un'ora e mezza dal 
Eitugio Dux. Econto 5%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadlna), m. 1835 . Ho
tel Waldhaus. 

sormano - Eifugio Colma Piano Tivano, 
m.' 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787. - Albergo Monte 
Legri.one. Stonto 5%. 

Trafo:, m. 1750.- Pensione Casa degU A-
betl. , 

Funivifà "VALGAVA 9 » 

Un'ora e mézia da Milano - Ind. e ilt. 1.10- Corsa sempl. l. 6 

Servizio cumu- \ Milano - Valcava e ritorno . . L. 26.30 
lativò F.F. S.S. ì Bergamo - Valcava e ritorno , L. 18.60 

Facil i tazioni per Comit ive 
Dopolavorist i e Famig l io 

Per informazioni te le fonare al N. 2 1 - 9 6 8 
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M O N O G R A F I A N. 51 (ALPINISTICA) 

Dal colle m Tenda ai colle della Maddalena 
Una delle regioni alpine meno 

freriuentate delle nostre Alpi è cer-
taipente quella dello Alpi ìMaritti-
nie, forse per lo sprofondamento 
eccessivo delle sue Valli, che deter
mina lunghi e faticosi approcci. 
Per invogliare i nostri lettori a co
noscerla, diamo qui un itinerario 
che la percorre completamente, 
senza eccessivi abbassamenti, dal 
Colle di Tenda al Colle della Mad
dalena. 

Il programma è vario, le traver
sate e le ascensioni sono facili, a-
datte anche a piccole comitive, 
motivo per cui la consigliamo a 
quelle società o gruppi, che voles
sero uscire dall'ordinario. 
' In questo caso si tenga conto del

lo capacità limitate dei Rifugi del
la regione. 
• Oarte topografica. — T.C.I. li;25O.00O. 

fogli N. 14 Nizza 0 N. 15 Cuneo-Porto 
-Maurizio. I.G.M., 1:100.000, fogli N. 91 
Iloves, N. 90 Demonte e N. 79 Droone-
10. Sono iitl'JissIme anche le tavolette 
1; 55.000, ma per coprire la zona da 
pevcoiircre ne occorre un numero ec
cessivo. 

Bibliografia. — G. Bobba: « Alipl 
Marittime », edita nel 1908 dalla Se
zione di Toirlno del C.A.I. E' in cor
so di compilazione una nuova edi
zione, comp!etam€nt« rifatta per o. 
pera del Dott. Attillo Sabbadinl e del. 
l'Avv. ZapparoU-Manzonl, che sarà 
edita dal C.A.I. e dal T.C.I. 

T.C.I.. « Guida d'Italia ». Voi. Pie
monte. 

Equipaggiamento. — Alta monta. 
,?na; consigliabile corda e plcozza. 

;;^«f % ! ; ? I H F R ft,l>* C |-B:iL€i|¥; 

Vettovagliamento. — I rifugi sono 
tutti ohlusl; è quindi escluisa ogni 
possibilità di rifornimento. Per il pri
mo e secondo giorno, ci si può rifor. 
nlre a Limone Piemonte, per il ter
zo, quarto e quinto giorno a Madon
na Ai Finestra, per 11 sesto a S. An
na di Vinadio, (per'il settimo ai Ba
gni di Vinadio, per l'ottavo a Pietra 
Porzio o Bersezio. 

Pernottamento. — Prima notte, Li
mone Piemonte (alberghi); seconda 
Blf. Kleudgen; terza Madonna di FI-
oiestra (albergo); quarta Rif. Genova; 
quinta Rif. Bozano; se«ta Rif. Que
sta; settima Bagni di Vinadio (alber
ghi); otf.ava Pietra Porzio o Berso-
zio (alberghi). 

Rifugi i 
KLEUDGEN 'della Sez.' Alpi Marit

time del C.A.I. di Imperla, l i posti 
su tavolato; chiuso; chiavi presso la 
Sezione, da Biagio Aviottl di S. Dal-
mazzo di Tenda e daM* Guide e Por
tatori della regione. 

PAGARI della Sezione Ligure del 
C.A.I. di Genova, posti 12; chiuso; 
le chiavi del Kleudgen aprono an
che il Pagarl e 11 Nizza. 

GENOVA della Sezione Ligure del 
C.A.I. dì Genova; IO posti su tavola
to, 12 nel sottotetto su paglia; chiu
so; chiavi presso la Sezione e le Geli
de e Portatori di Entraque. 

BOZANO della Sezione Ligure del 
C.A.I. di Genova; 10 ipostl su tavolato ; 
chiuso; la stessa chiave del Genova 
apre il Bozano. 

QUESTA dell'Autorità Militare, con-
segnatarla ila Sezione Ligure del C.\I 
di Genova; 10 posti su tavolato; chiu
so; chiavi presso la Sezione e le Gui
de e Portatori defl C.A.I. di Entra
que. 

Località e modo d'approccio. — 
Andata: In treno sino a Limone Pie
monte. 

Ritorno: In auto dal Colle della 
Maddalena o Argenterà fino a Borgo 
S, Dalmazzo, dove si riprende il tre^ 
no (linea cuneo-Limone). 

Documenti personali. — Indìspen 
sabile la carta di turismo alpino o 
•documenti equipollenti, Monche 11: 
ajeraaesso. fotograilco. E (assoluta

mente iMoibito fare aippunti, disegni, 
e rilievi. 

Orari. — Sono indicati nell'ltlnera. 
rio. Il primo numero Indica 11 tempo 
parziale. Il secondo 11 totale a par
tire dal momento della partenza del
la giornata. 

PRIMA GIORNATA 
Da Limone Piemonte alla nocca 

dclVAbisso e traversata al Bifugio 
Kleudgen. 

Rocca dell'Abisso (m. 27SS) 
Si alza a 0. del Colle di Tenda ed 

è formata da rocce gneissiche alla 
buse, sostituite nella partb terminale 
da an/igeniti, con affioramento di 
porfido rosso. Panorama estesissimo. 

Da Limone Piemonte (m. 1009) si 
segue la carozzabile del Colle di Ten
da e la si abbandona alla Cantoniera 
Br&gard (m. 1239, accorciatoie), per 
iportarsl a Llmonetto (m. 1294, ore 1). 
Attraversato il ipaese una mulattiera, 
e più avanti un sentiero, percorre Ja 
Valle del Rio Prati della Chiesa, glun. 
gendo a m. 1700 circa, dove s'Incon
trano diversi valloncelll. che scen
dono dal versante E. della Rocca 
dell'Abisso. 

il più meridionale è 11 Vallone del
l'Abisso, percorso da un sentiero che 
si abbandona a,m. 2042, per pc^rcor-
rme, 11 vallone, éhe volge bruscamen
te a N.O., uscendone iprlma della tino 
a sinistra per seguirà 11 pendio «r. 
boso di Pra Giordano, che porta in 
vetta (ore 3,30-4,30). 

Si discende a E. del segnale, dove, 
prima di un dorso pianeggiante, si 
apre un canalone, con roccia abba
stanza buona, sfociante sul fondo del 
vallone di Pelrafloa, In vicinanza dei 
laghi (m. 2355) dominati dalla Cre
sta Saragat. Pervenuti alla pianeg
giante regione «le Clape» si scavalca 
il costolone S.E. della Cima del Sab
bione a q. 2370 e. e lo isi discende sul 
versante opposto, verso la strada, che 
sale al Colle del Sabbione (ore 2-6,30). 
Senza raggiungere 11 Colle, che si 
apire un centinaio di metri più In 
su, dopo un'ampia distesa di pascoli 
acquitrinosi, si segue un sentiero che 
volge a S., passando fra la Cima del
la Guardia a E. e la Cima della Sean-
dalera a O., e, tagliando di costa 11 
Vallone del Sabbione, si raggiunge 
la Vastera di Valmasca m. 18T6 (ore 
0,45-7,15), dove s'incontra la mulat-
tiera, che proseguendo per la Valle. 
poi;ta alla Vastera del.Dragoni (me-
.trl 2O01I c i e' al' Giàs soipraho (me
tri 2036). Volgendo a S., con un gran
de giro, accorciato da. un sentiero, 

si finisce sulle Siponde del Lago Ver
de (m. 2209), alla cui estremità N.O. 
sorge 11 Rifugio G. Kleudgen (me
tri 2220, ore 1-8.15). 

SECONDA GIORNATA 
Dal ntfugio Kleudgen al M. Cla-

pier e al M. Gelas, con discesa a Ma
donna di Finestra. 

Monte Clapler (m. 3045) 
E' la più fneridionale di tutte le 

punte alpine sovra i 3000 metri. 
Sulla sponda opposta del Lago Ver

de, in una valletta sale un sentiero 
appena tracciato, che segue l'emis
sario del Lago Gelato, 0 si dirige 
verso O. per girare la q. 2915 e salire 
al Passo delle Fous (m. 2900 e. -
ore 1,45). Passati al Colle E del Cla. 
pler si scende verso Nord sul ghiac
cialo del Clapler. Costeggiando la ba
se dell'Imponente parete Nord.Est. 
él perviene al Passo di Monte 
Clapler m. 2827 (ore 1-2,45). Volgendo 
lungo la cresta spaftiacque, seguen
done approssimativamente il filo o 
appoggiando eventualmente sul llan. 
co O.. per un pendio, che va man 
mano diminuendo, cosparso di medio 
detrito, abbastanza fermo 0 non fa
ticoso, si raggiunge senza difficoltà 
la vetta (ore 0,45-2,30), 

SI ritorna al Passo di M. Clapior 
(ore 0,30-3) e costeggiando la baso 
meridionale della Cima Pelrabroc, ai 
perviene al Passo del Pagarl (me
tri 2819), sotto il qualo a m. 279.i, 
sulle rocce che fronteggiano inferior
mente Il ghiacciaio della Maledla. 
sorge 11 Rifugio Pagarl) (ore 0,30 -
3,30). 

Cima del Oelas (m. 3143) 
K' il punto culminante dello spar

tiacque delle Alpi Marittime. Pano
rama d'una bellezza e vastità vera
mente grande. Dalla vetta si scorge 
la città di Nizza. La cima è gneis-
sica. 

Dal Passo Pagarl si volge a S. per 
11 sentiero, che divalla verso il Rif. 
Nizza, posto più in basso a m. 2265. 
Verso 1 2500 m., all'altezza del pic
colissimo Laghetto dì M. Clapler, si 
abbandona 11 sentiero e senza per
dere quota si gira a d. 11 Monte Ro
tondo, portandosi alla foce del Latro 
Lungo m. 2554 (ore 0,-45-4,15). Costeg
giandolo sulla sponda destra, poco 
prima della fine, si volge a N.O. e 
si risale una valletta, che sbocca 
sulla terrazza dei Gelas (ore 1.5,15). 

Da qui si volge alla base di 
quél canalone nevoso e roccioso, a 
seconda della stagione, che sale allo 
spacco fra le due cime N. e S. Lo 

si percorre, appoggiando eventual
mente sulle rocce laterali e, raggiun
ta la spaccatura, si piega a N. e. 
Con breve arrampicata, si tocca la 
cima N., formata da una lunga cre
sta, per la quale si perviene verso 
N.E. al cupolone più settentrionale 
(ore 1-6,15). 

Discesa: Ritornati per lo stesso iti
nerario al terrazzo dei Gelas an. 3085 
(oro 0,45-7) si volge a S.O. e si scen
de per rocce montane a im laghetto 
m. 2612 e più in basso al Lago Ba-
lour (m. 2340), dove s'Incontra un 
sentiero, che porta alla Vastera della 
Finestra, a incontrare la mulattiera, 
che scende dal Colle di Finestra e 
che si dirige a S. verso il vicino 
Santuario di Madonna della Fine
stra m. 1004 (ore 2-9). 

TERZA GIORNATA 
Madonna di Finestra - Calre 'Agnel 

• Rifugio Genova. 
Calre Agnel (m. 2935) 

£" un'ardita e curiosa vetta alla 
testata della V. del Voreone. Dalla 
cima si scorge Entraque e nelle gior
nate serene lo sguardo spazia dulia 
Corsica al M. Rosa. 

SI ripercorre un tratto di mulat
tiera, che sale al Colle di Finestra, 
abbandonandola a destra per seguire 
il ramo che scavalca 11 Passo dei 
Ladri m. 2444 (ore 1,30) e scende al 
Lago e al Gias di Tre Colpas m. 2150 
circa. Poco dopo s'Incontra un sen
tiero che volge a N, risalendo di 
costa la V. del Boreone per raggiun
gere 11 Gias delia Sagne (m. 2129) e 
un poco più in su a destra 11 Lriga-
rot delle Sagne (m. 2204 - ore 1-2,30). 
Risalendo a sinistra (N.-N.O.) la V. 
della Valletta Scura, per un canale 
di grossi detriti, si sbuca al Colle 
della Rovina m. 2724 (ore 1,15-3,45). 

Dal Passo si volge a E. e si segue 
la cresta, girando uno spuntone a 
N. e le altre frastagliature sullo stes
so versante, raggiungendo così la 
vetta (ore 1,30-5,15). 

Si ripercorre lo stesso Itinerario e 
si ritorna al Colle della Rovina fore 
1-6,15) per discendere verso N. alcu
ne rocce malagevoli, seguite da ne
vati, detriti e magri pascoli, dove si 
Incontra una traccia di sentiero che 
scende al L. Brocan-(m. 2000). Gira
tolo a sinistra 11 sentiero sorpassa un 
ricovero militare, costruito su di im 
promontorio, e discende al Piano dei 
Chiotas, per salire brevemente al Rif. 
Genova m. 1914 (ore'1,30-7,45). 

S. S. 
, {continua).: 

Per gif ingrandimenti 

per il materiale 
perfetti 
ottimo 

Per i prezzi 
economici 

Interpellate sempre CARDINI 
avrete massima soddisfazione e garanzia 

LA PELLICOLA N A Z I O N A L E 

LA MIGLIORE - PERFETTA-GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6 x 9 L 3,40 cad. 
5 „ 6 x 9 „ 3,00 „ 

10 „ 6 x 9 „ 2,60 „ 

P R O D O T T O FRESCHISSIMO - GARANTITO DUE ANNI 
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Lo SCARPONE 

II versante di Tiefenniatten del Cervino 
La salite di K. Herrmann 

• L'autore di questa relazione fu con
siderato come uno .del vilgliori alpi
nisti austriaci. Questo giovane di 
26 anni aveva al suo attivo numero
se "prime" scalate ditflcilt nei di
versi tnassicci delle Alpi; Glock-
tier. Stubai, Ennstal, Kaisergeblrge, 
lìachstein. ecc... In particolare modo 
aveva percorso tre volte il famoso 
canalone Pallavicini del Gross-Glock 
ncr, due volte in salita, una volta in 
discesa, da solo. Le sue ultime scalate 
alpine furono nel Vallese; il Lys-
kamm dal Nord, Il Breithorn da 'Nord-
Ovest e il Cervino da Nord-Ovest, 
queste due ultime da solo. Le Alpi 
Svizzere, che furono il teatro delle 
sue prime più belle vittorie, conser
vano ora il suo corpo. Queste "fron
tiere della morte" che egli aveva 
spessb citato, Fritz Herrmann le su
però col suo amico Ugo Fickert. in 
circostanze rimaste ignorate, proba
bilmente tentando la scalata del Ro-
thOrn de Zinal, il 27 luglio 1930. Que
sti due giovani si erano troppo com
pletamente dati alla montagna perchè 
cssanon li tenesse per sempre con se. 

l 
Vidi la prima volta i gigantéschi 
rcclpizi della laocia oocddentale 
el Cervino, durante un tentativo 

di ascensione diretta della Dent 
d'Herens, iper il versante Nord. La 
tetta muraglia, ornata solo da qual; 
che placca di neve, s'alza quasi 
verticale, dal selvaggio dedalo di 
crepacci del ghiacciaio di Tieffen-
matten e si drizza, 1600 metri più 
in alto, come un arco di cattedra
le. Dal punto ove noi eravamo, 
sulla parete della Dent d'Herens, il 
fracasso delle cadute di pietre, por
tate al suo colmo del calore, era 
nettamente percepibile, maJ'grado i 
tre chilometri di distanza, e io in
terruppi mio malgrado il mio duro 
lavoro, ; a parpcchie riprese, per os
servarla. ' ' 

Il baccano non fu coperto che a 
partire dal momento in cui anche 
la nostra montagna cominciò ad 
agitarsi a sua volta, scagliando con 
gran rumore dei blocchi di ghiac
cio monumentali, che si misero a 
volare per, l'aria, come i palloni 
dei bambini. 

Dal giorno, in cui questo' versaa^ 
te del' Cervino produsse su di me 
una impressione cosi terribile ma 
così tanto affascinante, subito pen
sai di tentare un giorno su quella 
parete, il mio destino,,. 

La prima salita 
E' nel 1879 che fu vinta per la 

prima volta la muiaglia Ovest del 
Cervino. Una delle più ardite gui
do svizzere dell'epoca. S'erdinando 
Tmseng, s'aperse il cammino, con 
l'inglese Penhafll e il portatore L. 
Zurbriggen. I pericoli considerevo
li che offre questo itinerario l'han
no sempre fatto evitare e io non ho 
conoscenza che sia stato percorso 
una seconda volta. Nel 1887 il Dr. 
Lamnier e A. Lorria furono respin
ti dal vetrato, o battendo in riti
rati» lurono precipitati da una _va-
langa ne l . grati, canalone di ghiac
cio, ' chiamato ' òanalone PenhalJ, 
ove fecero ima caduta di 300 metri. 
Tutti c'jnoscono il racconto che ne 
ha dato Lammer nella, magnifica 
sua opera intitolata « Ji,ungborn ». 

n 17 luglio 1929, percorrevo con 
cattivissimo umore le strade ani
mate di Zermatt. Due giórni ra
diosi se ne erano andati nella vana 
attesa del mio compagno. Io vede
vo passare in pura perdita un tem
po prezioso e tutt i i miei progetti 
«vanivano. Tardare una sóla ora, di 
riil" nella vallata mi diventava im
possibile;, una forza irresistibile mi 
spingeva verso, la montagna. I l rnio 
piano si era di già formato : salire 
solo la fàccia ovest del Cervino.' 

Bianche e dietro di me le fulve pa
reti crollanti e, i dirupi rocciosi del
la gigantesca muraglia, che io con
tavo di scalare il giorno dopo, risuo
navano pel fracasso delle cadute di' 
pietre. Niente altro ohe roccia e 
ghiaccio, da ogni par te ; canuto 
biancore e ombre protónde sotto la 
vòlta azzurra d'un cielo meridio
nale ; solitudine polare, sulla quale 
il soie versava i l calore, della vita. 

Allungato su di una piastra tie
pida, sognavo a occhi aperti, lo 
sguardo sperduto nell'etere azzur
ro, pensavo a tutto e a niente, ma 
dimenticavo il giorno dopo, per non 
vedere queste ore preziose, tur
bate dagli affanni dell'ansietà. Co
me rare sono le occasioni in cui, 
nelle -solitùdini inviolate, ben lon
tani da tutte le agitazioni umane, 
affrancati da tutti i bisogni e da 
tutti i desideri,, ci si può abbando
nare tutti interi alla potente impre
sa della natura. I monti terribili,so
no allora spogli della loro cattive
r i a ; liberato da tutte le ambizioni 
sportive l'occhio gode della nobile 
beltà delle loro forme, mentre essi 
drizzano le loro forme folgoranti, 
divine cittadelle, framménti d'eter* 
ni tà . , , . ;. 

Preziose sono queste ore di be
nedizione; esse contano fra quelle 
ohe la montagna può dispensarci di 
più belle è noi dobbiamo racco-

La vigilia 
TI pomeriggio del medesimo gior

no un osservatóre attento', avrebbe 
visto una sinjjolare figura errare in 
tutti i sensi, per delle ore, sul 
ghiacciaio di Zmutt e di Tieffen-
matten ; nascondersi dietro i blo,c-
chi della morena ; saltare crepacci j 
sparire e ricomparire. Era questi 
un pazzo, un maniaco posseduto 
da un'idea fìssa, donante libero 
corso alle sue follìe disordinate? 
0 poteva essere l'ombra inquieta 
di qualche dannato, che un'improv
viso bisogno di cambiarnento aveva 
spinto sul ghiaccio di giorno è non 
aiiù durante la nott« tenebrosa ì 
Niente di tutto ciò, ma semplice-
mento la mia umile persona. 

La perdita dei ramponi 
Mi proponevo di passare la not

te al pOF;to di bivacco ben cono
sciuto, situato a est della quota 
2062 sullo zoccolo della cresta di 
Zmutt. I)scende da Zermatt rimon-
t.ni la vallata per la via che porta 
alla capanna di Schonbuhl. Perve
nuto al disotto di questa, abban
donai il sentiero, per alzarmi sulle 
morene e sul braccio di ghiacciaio, 
sino al posto dell'antica capanna 
del Stockje, allo scopo di dare, 
avanti ogni cosa, imo sguardo alla 
parete Òvest del 'Cervino. Attra
versai in seguito il ghiacciaio di 
Tieffenmatten, di fronte ai magnì
fici apìcohi della faccia Nord della 
Dent d'Herens, descrivendo un va
sto a r c o d i cerchio che mi oondu». 
se ai primi contrafforti della cresta 
di Zmutt., Infine, per pendii nevosi 

* ripidissimi, guadagnai la piccola 
«iepressione, che si trova a Est del
la quota 2962. Fu, arrivando alla 
mia installazione, che constatai su
bito l'assenza dei miei ramponi. Li 
avevo certamente smarriti durante 
una delle numfciose pause, fatte du. 
rante la strada, e ritomai perciò al 
la ricerca di questi preziosi stru
menti. ' 

Dopo parecchie ore rientrai al bi
vacco, perfettamente documentato 
sul' ghiacciaio di Zmutt, ma con 
Io mani vuote. 

Jn attesa 
Era un'posto meraviglioso e soli 

tarlo, che io avevo scelto per il mio 
riposo della notte. I più impónenti 
giganti della, Svizzera mi domina
vano. Alla mia sinistra la formida
bile parete Nord della Dent d'He
rens, tutta Coperta di ghiaccio, per
corsa, dalle valanghe .'che cadevano 
senza arresti ;v dei sordi rimbombi 
Sacevano eco nei fianchi della Dent 

. ; . , (Disegno a'i P.^Peitl), 

glierle, perchè sulle cimo auguste, 
noi ritorniamo a una modestia, che 
abbiamo completamente dimentica
ta nelle vaste e rumoroso scuole 
di scalata delle Alpi calcaree, vici
ne alle grandi città. 
, .La sera era caduta con lentezza, 
il _sól'e era calato dietro un fanta
stico banco dì nuvole. Fantasmi 
enigmatici, i , monti sì alzavano, 
beffardi e ghiacciati nel cielo d'u
na purezza di cristallo. Una viva 
corrente d'aria saliva dal ghiac
ciaio di Zmutt ; scivolai tutto in
freddolito nel mio sacco-tenda. Du
rante la notte non sognai che fu
riosi combattimenti con grandiosi 
« serpenti di ghiaccio » ; dai crepacci 
sporgevano forme. spett»ali, che mi 
infiggevano nel corpo lunghi spil
li gelati. La sofferenza mi svegliò: 
attraverso lo spessore delle stoffe, 
il freddo intenso dell'alba provò a 
trasformarmi in un pezzo di ghiac
cio. 

L'attacco 
Il sonno del mattino, è il miglio' 

re, ed io cedei alla cattiva abitu
dine e, non abbandonai il bivacco, 
che a un'ora assai avanzata ; di già 
la faccia Sud-Est della Dent Bian
che, tut ta polverosa dì neve, fiam
meggiava nella luce ponporina del 
sole. Io la guardavo con invidia in
tanto che, tutto rattrappito dal 
freddo, guadagnavo, traballando 
sulla ganda,_ gli alti pendìi del 
ghiacciaio di Tiefenmatten. Una 
traversata sulla destra nei ripidi 
pendii di neve dura mi condusse in 
seguito al piede del canalone Pe-
nhall, gigantesco e precipite rivo 
di ghiaccio, che taglia obliquamen
te a sinistra l a , faccia Ovest del 
Cervino in direzione dei Denti di 
Zmutt. Le numerose tracce che vi 
trovai, m'avevano appreso, se io 
hon lo' avessi di già saputo, che 
da qui dovevano frequentemente 
abbattersi delle vere pioggìo di 
pietre. Io pertanto,non avevo nul
la da temere per il momento, es
sendo la formidabile muraglia, che 
mi dominava, ancora prigioniera 
del gdó mattinale; 

La base del famoso canale era 
occupata da un vasto cono di va
langa, verticale e profondamente 
lavorato. In preda a inesprimibili 
sentimenti io gettavo degli sguar
di nella scura e sinistra gorgiaj 
che sembrava perdersi in alto, nei 
dirupi nerastri e minacciosi, poi in
trapresi risolutamente l'ascensione, 
attaccando la neve dura dove la 
punta dei miei scarponi lasciava 
appena delle tracce. Montai rapi
damente quando, troppo presto, in
contrai dei! ghiaccio vivo, che mi 
obbligò a fare uso della piccozza; 
coi ramponi ai piedi, avrei ancora 
potuto alzarmi.con facilità. Tenen
do sempre la sponda destra del ca. 
naie, tagliai una lunga fila di tac
che sino al. punto dove si disegna 
un primo cambiamento di direzio
ne ; passato cjuesto restringimento 
il canalone si allarga ancora una 
volta, prima d i . proseguire per la 
sua strada, sotto forma di uno 
stretto solco di ghiaccio, che sale 
obliquamente a sinistra, attraver; 
so la muraglia rocciosa. Mi trovai 
così fortemente ritardato, già dal 
princìpio, per la misteriosa soom' 
parsa dei miei ramponi e per il 
taglio dei gradini che ne erano 
stati la conseguenza. 

La scalata 
Attraversai il cart^lone con timo

re, ma fu vano il cercare di scala
re le rocce della sponda sinistra; 
dappertutto placche lisce e vetra
te. Avevo a poco a poco il pre
sentimento della sorte che mi era 
stata riservata. Guadagnando il 
fondo del canale, cominciai a ee-
guire la strada sinistra, appoggian
do alle lisce pareti rocciose. E potei 
maledire di nuovo l'assenza dei 
miei ramponi, perchè il ghiaccio 
duro come vetro, mi costringeva a 
un pericoloso e faticoso taglio di 
gradini. Qualche piccola pietra fi
schiava alle mie orecchie, atimolan. 
do il mio zelo e richiamando alla 
memoria la terribile avventura di 
Lammer. Una scivolata del medesi
mo genere sulla specchiante pista 
di ghiaccio, sarebbe terminata mol
to più male per me, in ragione del
le asperità rocciose che punteggia
vano qua e là il canalone. 

Dopo aver guadagnato una ses
santina di metri, ciò che rappresen
ta più di un'ora dì ta^li, precipitati 
e ininterrotti, rf scopersi infine nelle 
zone dì destra una possibilità di 
evasione. Per una f^sura, riempi
ta di ghiaccio, raggiunsi una larga 
nervatura di placche, ma queste si 
perdettero bentosto nella parete 
sempre più indecifrabile. 

Nel medesimo 
tempo la mia spe
ranza di p o ^ r rL 
prendere una an
datura di scalata 
normale, cadeva. 

Ghiaccio, rocce 
vetrato, erano in 
efletto i terribili 
ostacoE che si 
drizzavano davan
t i a me e provai 
un segreto spaven
to, nel vedere le 
placche ed i rial
t i ghiacciati, sal
darsi sempre più 
numerosi gli uni 
agli altri. 

L'acqua che pro
veniva dalla fusio' 
ne di grandi quaa 
ti tà di neve fre
sca, caduta la set
timana precedèn
te, si era gelata 
durante la notte, 
rivestendo le roc. 
ce dì uno stanato-
di ghiaccio. Le 
terrazzo strapiom
bavano lasciando 
pendere dei veri 
drappi, dei gran
di merletti, e de
gli enormi cande. 
lotti, uscenti dalle 
fessure, come tan
te cascate gelate 
e sotto le arma
ture, le placche 
luccicavano. ' 

Le ore che seguirono furono fra 
le, più pericolose e spossanti, che 
mi siano state date da vivere in 
montagna. Per la grande uniformi
tà del' terreno (placche, camini e 
nervature rocciose si succedevano 
interminabilmente), i dettagli di 
questa parte mi sono quasi com
pletamente Usciti di memoria. Fu 
una lotta estenuante, fra la mia 
volontà e la forza brutale della 
montagna. Non era più il Leone 
di Zermatt, addomesticato, incate
nato, col quale avevo da trattare, 
ma il Gigante Cervino, feroce, ter
ribile e demoniaco. 

Appena uscito dal canalone Pe-
nhall, le placche ghiacciate mi co
strinsero a ingaggiarmi in uno 
stretto e profondo camino. I l fon
do, era guarnito di uno strato di 
ghiaccio traslucido, spesso 50 cm. 
e d'una durezza insensata, la pare
te liscia, come, il vetro, Mettendo 
tutte le possibilità a profitto, ce
sellando delle jjìccole tacche, uti
lizzando delle più piccoitì asperità, 
operai una vertiginosa salita sino 
a un passaggio verticale, ove un 
lenzuolo dì ghiaccio ' mi sbarrò il 
cammino. 
, Cercai un passaggio nelle rocce 

lisce della parete di destra. Dovete 
ti giocare il tutto per tut to . Le 
mie cal7.ature disarmate scivolava
no costantemente sulle perfide 
placche di vetrato, le mie dita rat
trappite sulle prese di ghiaccio pre. 
cario,, preservavano ^o lo dalla ca
duta il mio corpo, che ricadeva 
continuamente indietro. 

gradini, accompagnato dail mormó-t 
rio dell'acqua, che .cadeva in ca-
BOateUe, e rimontai il canale. Fu 
una ver» fortuna, 30 metri più in 
alto poter seguire la nervatura 
rocciosa di fianco, seguita da una 
potente colata d i placche, che sca
lai come tm sonnambulo, perchè 
l'anima sembrava essersi staoctk-
ta dal corpo mio. 

Arrivato ai piedi degli strapiom
bi gialli effettuai una lunga tra
versata a sinistra fino alla cresta 
di Zmutt, per fuggire dalla mura
glia. Un giro stretto e difficile mi 
condusse nella parete sino al punto 
dove alcune placche strapiombanti 
formavano una corazza liscia e in
superabile ohe qualche tientativo 
pericoloso mi fece rinunciare.,' 

I raggi del sole del pomeriggio 
non avevano potuto essi stessi fon
dere tutto il ghiaccio. Piegai a si? 
nistra e montai per una cresta. 
Qualche passo ancora suille rocce 
nevate e subito si rilevò la sor
prendente prospettiva, della .parte 
superiore della muraglia.. 

Mi trovai sul bórdo di un gran 
canalone dì neve, che saliva sino al
la galleria Carrel ; al disoipra ' fiam
meggiava l'apicco, rossastro della 
punta italiana. Sia per le rocce, 
dove scorrevano v^ri torrenti, eia 
per la neve molle m'alzai per la 
sponda destra del canalone. A bre
vi intervalli s'abbettevano delle 
torti scariche di pietra, provocate 
probabìlmeiite tia una cordata che 
si trovava sulla cresta italiana. Po
co mancò, che non ne fossi ctìl'pito 
a, parecchie riprese ; dovetti perciò 
ripararmi dietro un roooione. 

Quando il pericolo scomparve, 
rimontai rapidamente fra le neb; 
bie che si erano azate e invece di 
appoggiare a sinistra al momento 
opportuno, in modo di guadagna
re facilmente la cresta dì Zmutt e 
la cima, voltai a destra sulle roc
ce strapiom,bantì, che m'accolsero 
con una copiosa,doccìa d'acqua ge
lata. Me ne fuggii come un ladro, 
ma' il ghiaccio mi ostruì completa
mente la via. 

La situazione era criticissima, e 
non fu che mettendo tutte le mie 
forze in opera, che me ne liberai. 

La cosa mi era ancora costata 
molto tempo e la notte cominciava 
a cadere, quando raggiunsi il n e 
vato, che si trovava sopra il pas
saggio. Sembrava vi fosse nell'a
ria un,uragano perchè dei vividi 
baffliori rompevano le nebbie. Ta
stai ancora un momento nell'oscu» 
rità, esitando fra la destra e la si-
niste-a, finché,le tenebre più pro; 
fonde mi convinsero che più non ai 
poteva evitare il bivacco. 

II bivacco 

non furono tutte belle, certamente-; 
ve ne furono di cattive, di nefaste, 
che'mi portarono dei terribili-colpi 
8 cercarono di annientarmL 

Che cosa è dunque ciò che ci 
spinge sempre al nuovo, nelle sel
vagge e tetre muraglie, che oi con
duce sulle creste, scacciandoci con 
valanghe, di neve e pietre? 

Ohe cosa è dunque ohe ci scatena 
per la l'otta appassionata con le 
forze della na tu ra ; ohe ci conduce 
alle < frontiere della morte » per 
farci in seguito grazia della TÌtaJ 

E' lo sport jpuro, l'ambizione per
sonale, che ci incita al gioco peri
coloso, sulle altezze? E''̂  la gioia 
dell'avventura, che ci precipita nei 
molteplici perigli, volontariamente 
ricercati? E ' la nostalgia delle ci
me, il • bisogno umano di libertà, 
di luce, di sole e di 'bellezza? Cia
scuno di noi riceve senza'dubbio 
da ciascima di queste una parte 
d'impulso, ma solo può essere la 
loro azione eimul'tanea a dare na
scita a quella misteriosa potenza 
suggestiva che s'impadronisce del
l'uomo, che ha portato una volta 
alla montagna, e lo riconduce sem
pre, come per una forza magneti-
ca, verso le altezze sublìmi e r a 
diose. 

La caduta 
Un silenzio dì morte regnava 

sempre nella muraglia; ma quando 
salii il bordo dì uno dei campi 
ghiacciati tagliando delle piccole 
tacche, i colpi di piccozza stacca
rono un enorme blòcco, sul quale 
mi tenevo, che filò con me verso 
l'abisso. Per fortuna il mio saóco 
s'incastrò più in basso fra alcuni 
blocchi, e 10 mi liberai con la sola 
paura. 

Questa avventura mi ricordò la 
storia dell'uomo che segò il tronco 
sul quale si era seduto e allora mi 
guardai bene di non turbare il ri
poso dei campi di ghiaccio poco so. 
udì, con troppe vigorose piccozzate. 

Nel frattempo fl sole si era al
zato sulla cresta italiana e i suoi 
raggi risvegliavano nella muraglia 
la' vita paralizzata. L'acqua casca
va, mormorando nei camini e co
minciava a scorrere sulle placche ; J e 
stallatiti di ghiaccio, si fracassava
no sulle rocce e le pietre riempiva, 
no di fracasso la formidabile pa
rete. 

Non mi restava piìi da utilizzare, 
per la continuazione della salita, 
che il, canale di ghiaccio, esposto 
alle pietre, che io avevo a destra. 
Mi trovavo giustamente nella di
sposizione di spirito richiesta per 
seguire questa via; un sentimento 
d'mdifferenza m'aveva invaso, sot
to l'impero del quale ci si lancia, 
frequentemente, senza pensare, nel
le più folli imprese. Oome altra voL 
ta Mummery sulla cresta di Furg-
gen, mi riposai sulla buona educa
zione della roccia del 20" secolo, 
e,sulla sua abilità particolare di 
e'vitare l'onesto arrampicatore. Sot
to il fuoco dei proiettili, impiegai 

•tutto.i l mio talento per tagliare i 

Con la più grande prudenza pos
sibile mi misi alla ricerca dì un pre
sto convendente, ma da nessuna 
parte se ne, vedeva la, possibilità ; 
non il più pìccolo spazio, tanto me
no orizzontale,' poteva offrirmi la 
garanzia di una notte passata con 
sicurezza. Per finire non mi restò 
che farmi una piazzuola non più 
grande d'un sacco da montagna 
spostando neve e terra, sopra a 
uno strapiombo con una inclinazio. 
ne poco comxme. La situazione, mi 
parve poco rassicurante, oqn un 
abisào di lèoO metri' sotto ai piedi,' 
nell'oscurità. Non avevo ne corda, 
né chiodi per assicurarmi. 

Eipiegando su me stesso, i i dor
so alle rocce, fortemente deciso a 
non addormentarmi, prestai l'orec
chio ai rumori,della notte. Nulla 
avevo da mangiare, perchè mi ca
pita sovente, nelle mie ascensioni, 
di praticare l 'arte del digiuno. 

Malgrado la mia ferma risoluzio
ne di restare sveglio, « dovetti in
dubbiamente dormire » tutta la not
te, poiché il chiarore ritornò con 
una rapidità sorprendente; 

Le cime d'intorno si tingevano di 
già di rosso con la luce del matti
no quando, mi rimisi in strada. 

Vittoria 
Per neve e rocce, raggiunsi la 

parte superiore della cresta di 
Zmutt, le cui rocce ben stratifica
te, ancora in parte nevose, mi con
dussero rapidamente sulla cin)a ita. 
liana. Seguendo la cresta raggiun
si poco dopo la cima s'vizzera (4482 
metri), ove piantando la piccoz
za nella neve, con un'aria trion
fante, mi l'asciai cadere sulla cor
nice.. I l mattino «jra di una beltà 
radiosa e la -vrista incommensurar 
bile sui formidabili giganti delle 
Alpi. 

Un rimbombo sonoro attirò la 
mia attenzione su dì un aeropla
no, che sorgeva dal Breithorn ; si 
approssimò rapidamente, descrisse 
a folle velocità, uno stretto giro àt . 
torno alla mia cima. 

Dopo una lun^a pausa, in una 
maestosa solitudine, incominciai a 
ridìscendere per la cresta svizzera ; 
la parte superiore era ancora mol
to nevosa,, cosi trovai delle gigan
tesche tracce. In tutta la discesa 
non incontrai anima viva; la mon
tagna era quel giorno come mor
ta. 

La Vi 

Ai caduti della montagna 
Un commovente ri(o a Gressoney 

Un austero rito montano si è 
svolto il 28 scorso al cospetto del 
Rosa, su cui imperversava una 
violenta tormenta, a Gressoney La 
Trinitè. Il parroco locale, rivolto 
verso la catena alpina che va dal 
Cervino al Rosa, ha impartito la 
benedizione a tutti coloro che sul
le Alpi hanno immolato la loro vi
ta in nome di un unico ideale; ha 
poi benedetto coloro che in futuri 
ardimenti, per dare un nome alle 
cime ancora Inviolate, per domi
nare le vette, cimenteranno le pro
prie forze ed il proprio coraggio. 

Nella commovente cerimonia 11 
parroco ha accomunate tutte le vit
time della montagna, dai Carrel 
agli Olivier, a quelli infine finiti 
senza lasciar traccia del loro ardi
mento. 

Una lolla reverente e commossa, 
fra cui si notavano le autorità di 
Aosta ed il een. Brezzi, presidente 
della Sezione di Torino del CAI, 
ha reso omaggio ai caduti della 
montagna. Erano presenti anche 
gli sciatori che il giorno preceden
te t i erano cimentati nella disputa 
del trofeo Mezzalama. 

Al termine della funzione com
memorativa, tutte le mani si sono 
levate nel : saluto romano verso le 
rocce del Teodulo, ove i Giovani 
fascisti aostani hanno collocato la 
scritta « Dux » : fiamma di lede e 
di combattimento, simbolo della 
passione degli alpinisti e di tutto 
il popolo italiano. 

insegnare ai .suoi allievi tutti i se
greti che bisogna conoscere per com. 
piere curve ed arresti a grande ve
locità, - , 

Questi istruttori,' oltre ad essere 
ottimi sciatori ed ottimi maestria 
parlano varie lingue, il che potrà 
facilitare il loro compito di fronte 
agli allievi stranieri. Essi tnoltre 
sono stàti^ mólto ' tempo all'estero, 
hanno, visitato le scuole di sci più 
rinomate, facendo tesoro di guan
to di buono e di pratico hanno vi
sto. 

Anche il lato economico è stato 
particolarmente curato, in modo 
che. quest'anno la quota, in con, 
franto del trattamento ottenuto da
gli albergatori^ è veramente modi
ca ed assai piiì modesta dell'anno 
scorso. 

Così pure, per agevolare i par
tecipanti si sono potuti avere for. 
tisstmi sconti sulle linee automobi
listiche che convergono al Passo 
dello iStelvio, tanto dal versante 
lombardo che da quello trentino; 
come pure sono notevoli, e veramen
te eccezionali, le riduzioni conces-
te dalle FF. SS.; cha hanno la du. 
rata di venti giorni e ;«'«. in modo 
da permettere un prolungato sog
giorno. . 

Per i turni migliori <• piti co-, 
modi, già un buon numero di pre
notazioni sono pervenute allo Sci 
Club Milano. Si consiglia di pre. 
notarsi in tempo e di fissare il pe
riodo prescelto, perchè non bisopna 
dimenticare che i posti disponibili 
sono limitati, 

I Corsi di sci incominceranno do-
menica 23 corrente e si susseguono 
ininterrottamente sino al 10 di set
tembre p. v. 

re, cioè chilogrammi 1.S3 per un quin
to di cavallo durante un'ora, e per 
10 ore chilogrammi 13.3. COsi tutto il 
lavoro meccanica, tutte le forze che 
adopera l'alpinista per fare l'ascesa 
del Monte Rosa, sono in dellrUtiva 
rapprkséntatl da un vezzo di carbon 
fossile di tredici chilogrammi. 

Non è abbastanza umiliante? 

- La valorizzazione del Penerà 
Si è costituito di questi giorni, a 

Borgosesia, un Comitato per la va
lorizzazione del Monte Fenera, la 
più curiosa ed originale delle mon
tagne di quella zona, nota non so
lo per il vasto e stupendo panora
ma che si offre dalla vetta, ma an
che per la costituzione geologica, 
la quale ha dato luogo a numero
se grotte, specialmente nel versan
te di mezzodì, che nell'epoca di-
luviojglaciale ospitarono grossissi-
mi vertebrati. 

Alla riunione sono intervenute 
personalità della regione ed uno 
stuolo di simpatizzanti dei monti 
della Valsesia, nonciiè alpinisti. 

'Verrà provveduto, fra l'altro, 
ad una migliore stabilizzazione 
della grande Croce cbe si innalza 
sulla cima; si rimetterà a nuovo 
il Rifugio sottostante e sarà alle
stita u n a buona strada da Colma 
alla cima. 'Verranno indette mani
festazioni di propaganda e confe
renze, per le quali hanno già dato 
l'adesione P . Lampugnani, noto 
negli ambienti alpinistici, ed il 
prof. D. Mario Casazza di Novara. 
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S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

Aosta vanta un triste primato in 
tatto di caduìi della montagna. Es
sa conta infatti la collana più nu
merosa di vittime. Fra ì drammi 
più pietosi, è-da ricordarsi la fine 
dei fratelli Giovanni e Gino Char-
rey e di Ciro Norat, precipitati dal 
Monte Emilio. La madre dei Char-
rey era aiicora m ff^-amofllte per la 
perdita dei suoi due figli, quando 
fu colpita da un'altra sciagura; 
l'altro figlio Emilio, che per la 
stranezza del caso portava il nome 
della montagna sulla quae erano 
caduti i due fratelli, precipitava il 
30 luglio dello scorso anno con altri 
tre compagni: Giovanni Glarey, 
Marino Guglielminotti e Carlo Vet-
torato dal Dente dd Gigante, sfra
cellandosi sulla Mèr de Giace. 

Arrivato al disopra della capan. 
na Solvay, attraversai la parete Est 
sino al bordo della cresta d i Fur^-
gen la cui architettura svegliò il 
mio interesse al più alto ptmto. 
Vi trovai una piccozza ancora in 
buon stato,. che l'asciai sul posto. 
Riguadagnando la cresta svizzera 
fui sorpreso da tma formidabile va
langa di pietre, davanti alla quale 
ebbi appena il tempo di fuggire si
no a una spalla rocciosa. I blocchi 
precipitavano con un baccano in
descrivìbile, la "montagna tu t t a in
tiera sembrava essersi messa in mo-
•vimento, quando la calma fu rista
bilita, terminai la mìa traversata 
verso la cresta svizzera, il cui per
corso battuto mi condusse rapida-
inente, alia capanna .dèU'Hornli. 'Vi 
airivai in tempo perchè comincia
vano a cadere i primi chicchi di 
ima grandinata spaventevole. Po
tei stabilire un interessante paral
lelo fra la 'violenza del temporale 
e del tuono, con quella del mio sto
maco affamato. ' In fin dei conti, 
l'ultimo prese talmente il soprav
vento, che, senza attendere 1 arre
sto definitivo . della tempesta, pre
ferii proseguire il mìo cammino si
no a Z e r m a ^ 

L'Alpinismo 
La mia traversata del Cer-rino 

era finita. Questo breve spazio di 
tempo, così ricco d'avventure, era 
terminalo, ma la mia memoria con
serva il ricordo di quelle ore. Esse 

I [orsi di sci ai Passo dello Stelvio 
Lo Sci Club Milano continuando 

la sua propaganda per lo sci, e /or-
te dei lusinghieri risultati ottenuti 
nelle precedenti iniziative, ha de. 
ciso di organizzare anche quest'an
no i Corsi estivi di Sci, nella zona 
dello Stelvio, che tanto si presta 
allo scopo. 

Sede dei Corsi sarà il Passo del. 
lo Stelvio (m. 2760), che disponen
do di confortevoli alberghi può of. 
frire a4 partecipanti un trattamen. 
to migliore dt quello dei rifugi, 
questi infatti, per la loro eccezio
nale altitudine e per le loro par. 
ticolari caratteristiche, non possono 
certamente competere con gli agi e 
le comodità di un ottimo albergo. 

Le legioni di sci vere e proprie si 
svolgeranno nelle immediate adia
cenze del Passo dello Stelvio, e più 
precisamente nella zona fra la Ve
dretta deUe Platigliole e la Vedret
ta Piana, Ogni settimana si effettue-
ranno, 'due gite che avranno per 
mèta le cime circonvicine, quali la 
Punta del Chiodo (la. 3256),ìa Pun-
ta di Tuchett (m. 3415), la Cima 
degli Spiriti (m. 3479), il Monte 
Cristallo (m. 3431), dove gli allie
vi saranno accompagnati dai ri
spettivi istruttori. 

Allo_ scopo di perfezionare sempre 
più l'iniziativa, gli organizzatori si 
sono pure preoccupati che gli allie. 
vi avessero dei maestri i quali des
sero ncuro affidamento, tanto per 
capacità tecnica quanto per àbili, 
tà didattica. 

La' direzione dei Corsi viene come 
in passato affidata al maestro Ma-
rio Bernasconi (regolarmente paten
tato della Federazione Italiana del
lo Sci), che ha dimostrato di essere 
uno dei migliori insegnanti, perfet. 
to conoscitore della materia. Al suo 
fianco saranno ' ialtri due giovani 
già noti per la loro abilità sciistica 
e per la bontà del loro sistema di 
insegnamento, 

Quest'anno poi, per ottenere un 
migliore rendimento, si è deciso di 
istituire due classi distinte, alle 
guati verranno assegnati secondo 
delle loro capacità. 

La •prima, classe — quella dei 
principianti — sarà affidata a Lui. 
^i Zampelli di Cortina d'Ampe^zo^ 
ti quale possiede tutti i requisiti 
necessari di stile e di pazienza per 
svolgere un proficuo lavoro in fa
vore dei neofiti. 

La, seconda classe — quella dei 
progrediti — sarà curata da Enr i . 
co Lacedelli, pure egli di Cortina 
d'Ampezzo, l'audace discesista vin
citore delta Gara del Canin dello 
scorso anno, segnalatosi in nume
rose gare; egli non mancherà di 

Per I vostri acquisti rivolgetevi a) 

13 Kg. di carbone 
per salire al M. Rosa 

mnicilmcnte si riuscirebbe a figu
rarsi l'importanza del lavoro mecca, 
nico effettuato da un.aXpinlsia du
rante una salita. Tuttavia è possibile 
di apprezzarla. 

Prendiamo ad. esemplo la salita 
del Monte stlosa da Alagna; essa xsi-
gc circa dieci ore per superare i 
3400 metri di dlslivello. 

t) I muscoli delle gambe devono 
sviluppare il lavoro necessario per 
elevare il peso medio del corpo (75 
kjf.) per 3400 metri, cioè: 75x3400= 
255.000 chilogrammetri. 

2) Le contrazioni muscolari del 
cuore, che determinano la circolazio
ne del sangue nelle arterie e nei pol
moni imprimono al medesimo una 
pulsazione che si effettua con una 
velocità iniziale di m. 0,45 per secon
do. Ciò rappresenta per un adulto un 
lavroo di circa 0,55 chilogrammetri 
per ogni contrazione del cuore. Du
rante la salita le pulsazioni sono in 
media cento per miauto, ciò che da 
un lavar0 di 53 chilogrammetri al 
minuto 0 di 3300 all'ora, e per le 10 
ore di salita 33.000 chilogrammetri. 

3)11 lavoro effettuato dai musco
li del petto con la respirazione è di 
circa 55 chilogrammetri. Ammettendo 
30 inspirazioni al minuto {ciò che è 
poco, polche sì sa quanto la monta
gna faccia ansare) sì trova per una 
ora 0,55x30x60=990 chilogrammetri, 
e per le 10 ore 9900 chilogrammetri. 

4) Durante la scalata i muscoli 
delle braccia sono in giuoco e per 
alzarsi e per portare e adoperare la 
piccozza. In seguito a esperienze ab
biamo calcolato questo lavoro a un 
minimo di 4000 chilogrammetri al
l'ora. Tuttavia per tutta la salita ne 
calcoliamo solo 25.000 , 

5) Bisogna ancora aggiungere il 
lavoro speso dallo sfregamento dei 
piedi sul terreno, i numerosissimi in
cidenti, l'aiuto prestato ai compa
gni, ecc., che rappresenta al mini
mum, secondo i nostri calcoli 18.000 
chilogrammetri. 

Si arriva cosi per la salita del Mon
te Rosa a un totale di 340.000 chilo
grammetri e cioè 34.000 per ora, il 
che equivale a un quinto di cavallo-
vapore. 

Per ottenere la forza di un caval
lo-vapore durante un'ora occorrono 
39 chilogrammi dì vapore, per un 
quinto di cavallo, circa 8 chilogram
mi. Ora un chilogrammo di carbo
ne produce 6 chilogrammi di vapo-

VITALE BRAMINI-MILANO 
Via Spiga 8 - Telef. 70-336 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

GIUSEPPE MERATI 
SV1ILANO 

V ì a D u r i n i , N : 2 5 
Telefono 71044 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - IVIodelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - Materiale da Campo 

• 
alpinisti, pel Vostro equipaggia-
merito da montagna non dimen
ticate di acquistare quello SCICAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

in V IA DURINI N. 2 5 da 

GIUSEPPE MERATij 

IN VENDITn PRESSO LE 
Miat lORI CASE DI SPORT 

PEMlOilNA 
èra^so per calzatoie sportive 

I BAMBINI 
VIAGGIANO GRATIS 
FERROVIE NORD MILANO 
Nei giorni festivi dei mesi di Giugno e Luglio è con
cesso il viaggio gratuito ai bambini d i e non supe< 
r ino l 'a l tezza di m. 1,20 purché accompagnati ciascuno 
da un viaggiatore munito d i 'normale biglietto di andata-
r i torno da MILANO NORD, BULLONA o BOVISA in ser
vizio interno o cumulativo per stazióni oltre Saronno e 

oltre Meda. 

ì prorogata sino al 15 Giugno 1933-XI 
la vendita del biglietti Speciali Festivi di Andata - Ritorno da 
IVillano a qualunque stazione delle Ferrovìe Nord Mi-

lano al PREZZO UNICO di 

Prima 
Classe LIO Terza 

Classe 16 
P a r t e n z e d a M i l a n o n o n oltre lo ore otto. Ritorni c o n 

q u a l u n q u e t reno de l la g io rna ta . 
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zese. 
I camerati di Besozzo avevano 

'in programma per roccasione la 
loro terza, gita sociala con tnèta 
Ompio, Corni di Nibbio, Cima 
Corte Lorenzo (m. 1564). 
' I1:C.A.I. di Torino ha anticipato 

la celebrazione con una gita svol
tasi il 21 scorso, ad Albaron di 
Savoia (m. 3662) dndicendo in pari 
tempo una gara di discesa ed una 
escursione sciistica. Alla manifesta
zione ha partecipato anche il 
<̂  GjHprto femminile U.S.S.I. ». 
Ĵ g,' lezione Monviso portò i propri 
soci 'ài Laghi Luset, nella Valle 

Idei Po; quella di Vercelli a Pian-
tnisura (m. 1857). 

II Passo Sella è stato mèta dei 
camerati di Bolzano, mentre Quelli 
di Bressanone, visitarono il Lago 
Rodelia, facendo base al rifugio 
omonimo. 

La Sezione di Pistoia vide un 
buon numero di .partecipanti alla 
gita indetta all'Abetone ed a quel
la alpinistica al Monte Gomito 
(m. 1892). 

A Palermo la «giornata», otti
mamente organizzata il 21 scorso, 
ha segnato un successo senza pre
cedenti come numero di parteci
panti ed organizzazione. Da Mon-
l'càle la grossa comitiva pervenne 
al Rifugio 'Casteldaccia sul Monte 
Caputo, ove si svolsero varie ma
nifestazioni e giochi sportivi. 

Ma occorrerebbe una pagina per 
poter enumerare singolarmente le 
gite e le escursioni svoltesi nella 
« Giornata ». Basti dire che ovun
que le Sezioni e le sottosezioni mo
bilitarono gli associati e per una 
giornata le Prealpi, le Alpi e gli 
Appennini furono percorsi da in
numerevoli comitive di alpinisti, 
raggiungendo così gli scopi propa
gandistici della manifestazione'na
zionale del glorioso sodalizio. 

'La Società Escursionisti Milanesi, 
sezione C.A.I. clic già l'anno scorso 
ebbe a meritare la maggiore ricom-
aiensa per ila giornata del C.A.I. e cioè 
la grande medaglia d'oro, in seguito 
alla' scalata contemporanea delle gu
glie della Grignetta e quella, nottur
na, con fiaccolata e fuochi artificiali, 
dell maggiore dei Corni del Nibbio; 
lia portato anche quest'anno un for
te numero di soci su per la cresta 
Segantini, che venne percorsa da 10 
cordate. 

La comitiva raggiunse la vetta, at
tesa dalla consorella di Milano, e 
jiótè così sentire le elevate parole del 
Comm. Tedeschi, che ricordando tutti 
i morti della Grignetta, Invitò i gio
vani al godimento della bellezza della 
montagna. 

**» 

' *'Per una • Baita Alpina » a Cro-
Senna. — Sabato 6 maggio ha avvi
lo luogo alla Aula Magna del Col
legio, !una serata ricreativa con re
cite e canti e nella quale sono state 
vappresentate con gran successo due 
bozzetti in tin atto : « La dota d'Ma-
ria • e « Le due cloche ». L'incasso 
della serata costituirà il primo fon
do necessario alla costruzione ài una 
« Baita Alpina J a Crosenna. 
* * lì Gruppo Escursionistico « Sa
vino Anelli » di Piacenza con recen
te provvedimento della Sede centra
le del C. A. I. è stato costituito In 
«Sottosezione del C. A. I., Sezione di 
Piaicenza ». 

TORINO 
* Il IX Campeaoio Vgetino. — Il 

iiono Campeggio Ugetino si svolgerà 
•come lo scorso anno a La Joux (La 
'l'huile) in un ridente pianoro rin
frescato da una miriade di sorgenti 
e .pinete ai piedi del maestoso grup-
1)0 del Rotur. 

* La Giovane Montagna, — Dome
nica scorsa una numerosa comitiva 
(iella Giovane Montagna ha partecl-
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pato alla gita di" chiusura della sta
gione invernale. Partita dal Plano 
della Mussa, la comitiva ha ' facil
mente raggiunto il Colle dell'Alba-
ron di Savoia (m. 8327), ed un , grup
po ne raggiungeva la Sella «d 11 
Monte CoUerin, (m. 3484). Il tempo 
non ha permesso Ho svolgimento di 
arditi programmi.da parte di alcu
ni, >ha ostacolato la bella discesa su 
ottima neve primaverile. La corsa 
velcwje terminava per i più ostinati 
al Plano deUa Mussa. 

* Scuola di Sci - Gran Paradiso 
(Ri/. Vittorio Emanuele).— la segui
to alle numerose richieste rivolteol 
da sciatori In questi giorni, comuni, 
chiamo agli interroganti che que
st'anno la scuola di sci organizz-ata 
nel 1932 al Rustor svolgerà I suoi 
corsi nel GropDO del Gran Paradiso. 
La Sezione C. A. I. di Torino ha 
riconosciuta detta scuola come tuia 
propria manifestazione e certamen
te • provvedere ad attrezzarla com
piutamente in modo che riesca il mi
glior raduno degli sciatori piemon
tesi nella stagione • estiva. Quest'an
no la scuola sarà diretta da maestri 
di sci della F.I.S. e nelle • gite ed 
escursioni si varrà del servizio di 
guide del C. A. I. 

jNelle sezioni del C A. I. 
La giornata del G. A . I. si è svolta in tutta Italia 

. Tutte ie Sezioni indistintamente 
hanno indetto, in occasione della 
!•« Giornata del C,A,L », divenuta 
i ormai tradizionale per volere di 
'tó. E. Manaresi, gite ed escursioni 
Inelle zone montane rispettive. 
I 11 28 scorso la Sezione di Legna-
ino portò i propri soci al Monte 
! Bisbino, ;̂  assegnando ad essi una 
medaglia' ricordo ; quella di Busto 
Arsizio ebbe per mèta il Monte Nu
do (m, 1235), con sosta al Santua
rio di S. Antonio di Valcuvia ; i 
camerati di Lecco, in unione cogli 
alpini dell'A.N.A. festeggiarono la 
.simpatica ricorrenza alla Capanna 
Oazzaniga ai Piani d'Artavaggio. 

A.Sondrio ben 194 persone par
teciparono alla gita messa in pro
gramma della Sezione ValtelÙne-
se. La comitiva, partita da Lan-
zada, raggiunta in autornobile, sa
lì in meno di 4 ore al Passo di 
,Campolungo, ove venne celebrata 
la Messa al Campo. Dopo l'estra
zione dei premi gratuiti, offerti 
dalla Ditta Sainadon e dalla Se
zione, la colonna salì le pendici 
del Monte Motta e ne raggiunse la 
vetta (m. 2338). Rapida poi la di
scesa a l . Lago Palù, dove_i gitanti 
si concessero un ultimo ristoro' al-
l'alberghetto Dell'Andrino, poi il 
l'itorno a Sondrio. Parteciperà pure 
una forte rappresentanza di valli
giani, di Giovani fascisti e della 
Unione Escursionisti Sondriesi. 
Partecipò pure il corpo delle Gui
do e Portatori della Val Malenco. 

Particolarmente riuscita è stata 
la, celebrazione della giornata alpi
na del dominio delle « Dolomiti 
bresciane.» da parte della Sez.ione 
di Brescia e precisamente in Vazi-
cla ed a Borno ; oltre 30O furono' 
i gitanti, ai quali il presidente del
la Sezione, sen. Bonardi, rivolse 
vibranti parole di esaltazione, ri
cordando la fattiva opera che gli 
alpinisti bresciani svolgono coll'in-
cremento delle costruzioni dei ri
fugi. Ed infatti nella conca di Va,-
ricla, ai piedi del Pizzo Camino 
sta appunto sorgendo la nuova_ ca
panna di proprietà della_ Sezione 
bresciana, che venne visitata dai 

,j)resenti. 
La Sezione di Monza ha compiu-. 

to una riuscitissima ascensione al 
Pizzo Ferré, colla partecipazione di 
32 soci. Il monte venne trovato in 
,{!qndizioni perfettamente inverna
li ; purtuttavia fu superato da qua
si tutti i partecipanti: fatto che 
torna a tutto onore del C.A.I. mon-

Le sottosezioni dell'Aquila 
. La Sezione dell'Aquilla ha sempre 

avuto di mira la propaganda 9 la 
diffusione dell'alpinismo e dell'amore 
della montagna nel'Abruzzo e Regio
ni limitrofe. Essa non ha mancato 
di Incoraggiare ed appoggiare le al
tre sezioni esistenti nel territorio del
la Provincia, Sulmona ed Avezzano. 
e nei territori confinanti, come Po
poli, recentemente ricostruita in Se
zione dopo essere stata una fiorente 
sottosezione alle dipendenze dell'A
quila. Le sottosezioni attualmente e-
sistenti In seno alla nostra sezione 
sono le seguenti: 

CivUellà Boveto. — Recentemente 
costituita a seguito della propaganda 
svolta dai consoci Cesarini Innocen
zo e Seritti Mario ha avuto il bat
tesimo direttamente da S. E. Mana
resi; ne è stato nominato reggente i! 
Dott. Pilade. Pillai 

Farindola: sotto, la guida del reg
gente Dott. G. Battista Olivieri fun
ziona egregiamente e si appresta ad 
osipitare S. E. Manaresi e S. E. Acer
bo ohe si recheranno nel suo territo
rio per l'Inaugurazione del Rifugio 
Tito Acerbo in località Rigopiano. 

Cagliamo Aterno: dopo un periodo 
di ottimo funzionamento ha subito 
un forte regresso; è da augurarsi che 
l'opera del consocio Nino Vacca, de
signato come nuovo' reggente riesca 
a riportarla ad un soddisfacente gra
do di efficienza. 

Leonessa: sotto la reggenza del con
socio Stanislao Pietrostefani si man
tiene sulle posizioni conquistate e da 
prova di'Soddisfacente attività. i 
.Meta: benché abbia sede in una 

piccola frazione di un comune mon
tano da prova di fede e Interessamen
to eccezionali; sotto la guida dei con
soci Armando Plghettl e Antonio Du-
rantfl sta aumentando H numero del 
soci e si propone di intensificare la 
propria operosità. 

Morino : è stata recentemente co
stituita ed ha come, reggente il con
socio Angelo di. Cesare che l'ha COIIT 
dotta a Campo Catino ner presentar
la, à S. E. MàhàréM; vi ar^ttattèft&óhtì 
anche parecchi appassionati della 
montagna di Civita d'Antino che, per 
iriiziativa dèi"consocio Aristide Pa-
squarelli, iprobabllmente, raggiunge
ranno presto II numero . suftlclente 
per costituire una'nuova sottosezione 
autonoma. • • 

Patena: dopo-un periodo di fervida 
attività • alle, dipendenze del consocio 
Mario Paterra .ha avuto una grave 
sosta; ciò auigurlamo che. 11 consocio 

Eraldo Paolantonio vogilia accettarne 
la Reggenza- e farla rifiorire. 

Pescasseroli : dà prova di scarsa at
tività attrqjversando un periodo di 
crisi che ci auguriamo possa essere 
superato; confidiamo che 11 reggente 
Mario Sipari voglia, con l'aiuto degli 
altri soci ifarla tornare e quella im
portanza che merita in' considerazio
ne della zona (Parco Nazionale d'A
bruzzo) In cui è situata. 

Rocca di Mezzo: ha subito-mn certo 
regresso come un numero di soci e 
come attività alpinistica; in compen
so però conta fra i propri iscritti e-
lementi eccezionali come N. Benede^ 
ti e Mario Scoccia che nelle competi
zioni sciistiQhe hanno saputo conqui
stare al nostro Gruppo Sciatori parec
chie vittorie; ci auguriamo, che an
che negli altri campi II Reggente 
Dott. Vincenzo Scoccia possa ottene
re soddisfacenti risultati. 
• Taranta Peligna: sotto la guida dei 
Reggente Federico Carri e, in sua as
senza, • del socio , Rosato Forino ha 
dato costantemente prova di soddisfa
cente attività; slamo quindi certi che 
anche per. l'avvenire, oltre a conser
vare 11 mmiero del soci, saprà svol
gere una notevole operosità secondo 
i fini sociali. .. 

Tlsso; benché situata nella lontana 
provincia di Macerata ha dato con
vincenti , prove di forte attaccamento 
alla '.nostra sezione cui la uniscono 
oltre che vincoli di reciproca sim
patia anrtie progetti concreti di va
lorizzazione del bellissimo Gruppo 
del Monti Sibillini; 11 reggente Ange
lo Maurizi merita un fervido enco
mio per la brillante attività e per il 
soddisfacente funzionamento .dela 
sottosezione stessa insieme con II con
socio Umberto Cappa che Io rappre
senta durante le sue assenze. 

* La Sede Sociale. — Si ricorda al 
consoci tutti che la Sede Sociale è 
stata sistemata In una sala' dell'Al
bergo Italia (concessa à condizioni 
eccezionali dai proprietari dell'alber
go consòci Amedeo e Gino Capranl-
ca); la frequenza è ammessa quoti
dianamente dalle ore 14 alle ore 24,30. 
.però dalle ore 20 in poi è riservata al 
soli soci ordinari. ,Nel simpatico e 
centralissimo locale decorato con bel
lissime totogrsifle di interesse alpini
stico e turistico; in una apposita ve
trina sonò • esposti • gli Innumerevoli 
premi. Coppe, Trofei, Medaglie etc. 
euada.gnati dalla nostra Sezione e dal 
Gnmno Sciatori in moltissime com
petizioni. Sono ammessi 1 giuochi le
citi; funziona anche una modesta bi
blioteca con alcune diecine di volumi 
adatti. 

PALERMO 
La vìsita di S. E. Manaresi 

i l 28 scorso, S. E. l'on. Manaresi, 
aderendo aUl'invito del cav. Paterno
stro, presidente della sezione, ha vo
luto visitare i nuovi locali del C.A.I. 

Alle ore 18. S. E. l'on. Manaresi, 
accompagnato dalle principali aur 
torità. cittadine, si reca alla sede del 
Club Alpino Italiano. Sono a • rice
vere l'amato capo il cav. Paternostro, 
il vice-presidente comm. Lombardo, il 
segretario rag. Rovella, e gli altri 
componenti il roirettorio. 
' Salutato da vibranti acclamazioni 
da parte-dei soci, schierati lungo le 
varie isale, l'on. Manaresi'visita 1 lo
cali, soffermandosi spesso per am
mirare sulle pareti varie fotografie 
di carattere alpinistico. Nella sala del
le riunioni ha quindi luogo la pre
miazione dei primi classificati nel II 
Campionato Provinciale di Sci, svol
tosi i'I 26 febibraio c. a. sulle Maido-
n i e . , - '. • • '. .., 

Al vermouth, offerto con squisita 
signorilità dalla Sezione,, prende le 
parola ,11 cav. Paternostro, 11, quale 
riferétìdo al 'Présldeaite geheràle lo 
sviluppo preso dall'alpinismo a Pa
lermo, riafferma all'amato Capo 1 
sentinienti di di.wipUna ed oibbedlenr 
za-òhe aniniano tutti. Risponde rin
graziando l'on. Manaresi, affermando 
di averne avuto la prova durante la 
guerra di redenzione da parte dei si
ciliani appartenenti ai reparti alpini. 
•Alle ore 19 circa salutato da una 
lunga ovazione, l'on. Manaresi ha pre
so commiato. 

Escursionismo 
LOMBARDIA 

Le dirett ive della Delegazione 
di zona della F. I .E. 

Il cav. Luigi Redolfi, delegato 
della I I Zona deUa F.I.E., ha ri
chiamato a tutti i Presidenti dei 
Dopolavoro provinciali, le • norme 
che devono regolare i loro (rapporti 
colla Delegazione stessal 

Per qualsiasi manifestazione che. 
rientri nella ' competenza . della 
F.I.E., organizzata _ direttamente 
dal Dopolavoro Pro-vincialé, dovrà 
essere richiesta la preventiva au
torizzazione della Delegazione. Co. 
sì pure per tutte quelle manifesta
zioni a carattere escursionistico 
organizzate dalle Istituzioni dipen
denti, che esorbitassero dalla cer
chia della Provincia.' 

Delle suddette . manifestazioni, 
anche-le: relazioni da inviare alla 
Direzione- Generale, dovranno es
sere trasmesse per il tramite della 
Delegazione ; per conseguenza, re
lazioni e programmi dovranno per
venire in duiplice copia. Quando 
sia possibile, le relazioni dovran
no essere accompagnate da fotogra
fie documentarie, ^ • 

Alla Delegazione dovrà essere in
viato tutto il materiale e fotqgra-' 
fio che si desiderassero pubblicati 
sulle Riviste deU'O.N.D. 

La Delegazione ha altresì il com. 
pito di sorvegiliare ed approvare 
tutte le pubblicazioni p, carattere 
escursionistico . edite dalle varie 
Istituzioni, e quella part,e che si 
riferisce all'Escursionismo. 

I Presidenti dei Dopolavoro prò-
vinciali sono stati perciò soUeci-
tati a trasmettere alla Delegazione 
un elenco dei bollettini o • riviste 
pubblicati neille rispettive provin; 
eie, disponendo che le bozze di 
stampa vengano d'ora innanzi, tra
smesse alla Delegazione per il nul
la osta. Tali bollettini dovranno poi 
pubblicare in apposita rubrica i co
municati della (Delegazione di 
Zona. 

La ciclo alpina Milano-Alpe Turate 
Il Dopolavoro Provinciale di Milano 

indice ed organizza per il -i corr, 
una marcia ciclo-alpina sul percorso 
Milano-Erba (parte ciclistica). Alba 
Villa-Alpe Turate (parte escursioni
stica) alla quale possono paztecipare 
ttitti i Dopolavoro affiliati ed i gruppi 
militari. Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede del Dopolavoro stesso, 
in via Ugo Foscolo 3, e si chiuderan
no alle ore 19 di sabato. 

festa del Naroiso della S. E. M. 
La narcisata della Società Escur-
nisti Milanesi viene indetta questo 

anno in località Pizza d'Erna, ango
lo delizioso e tmnqulllo, protetto dal 
Resegone e vigilato dal • rifugio dei 

vermouth d'onpre, domenica prossi
ma. Colazione al sacco. Quota di 
viaggio in torpedoni Milano-Ballabio 
L. 15. Iscrizioni non oltre il 2 corren
te ella Sede della S.E.M., via S. Pie
tro all'Orto o presso Danelli (tele
fono 89-801). Partenza da Milano al
le 6 del 4 corr. (Piazzetta (Reale). 

La Narcisata rlnascentlna. — Un 
gruppo di 80 partecipanti ha ettfet-
tueto domenica 21 scorso la seconda 
«Narcisata rinasi3entina » alla Con
ca -di Grezzo, sotto la guida del si
gnor Cazzola del Dopolavoro Rina
scente. , '• , 
...e queilla del G. E. Caraoorumi — 
Gli 87 soci del Gruppo Escursionisti 
Caraconim ili Milano, hanno inveice 
svolta la festa del' fiore primaverile 
sui verdeggianti pendii di'Pesura 
(Canzo), il 14 scorso. Direttori di gi
ta Luigi (Dell'Acqua e Natale Zaf-faro-
ni. • Abbondantissima la raccolta. del 
narcisi. Nel pomeriggio, gare -di tiro 
alla fune e corse nei sacelli, che han
no suscitato grande allegria. Nel ri
torno venne fatto un omaggio florea
le ai Caduti di Canzo. 

Una serata musicale der^G. E. Nar
oiso. — La sera dei 20 scorso, pre
senti un centinaio di- soci, ha avuto 
t'uo&o nel salone sociale del Gruppo 
Escurs. Narciso di Milano una sera
ta n;uslc'ale, durante la . quale ven
ne eseguita musica classica col con
corso delle signorine Clara Cattaneo 
e Giorgetta Bertoni al pianoforte e 
del' slg. losz col violino. Serata riu
scitissima, che si è conclusa con ca
lorosi applausi egli esecutori. 

Fra gli escursiionisti di Calolzio 
corte. — Riuscitisima è stata la' tra
dizionale festa del narciso ohe la So
cietà, Escursionisti Celolziocorte ha 
organizziato il 21 scorso a Valcava, 
alla quale partecipò un numeroso 
stuolo di soci, ohe trascorsero una 
giornata incantevole lungo i ridenti 
declivi della bella montagna preal
pina. 

SIQLIA 
La maggiolata dei dopolavoristi 

palermitani. — Favorita dal tempo 
magnifico è dala comodità di acces
so, il 21 scorso si è svolta nella « Pi
neta del Bernardo » sul Pellegrino, 
la prima maggiolata dopolavoristica 
palermitana. Il «Gruppo Scarponi», 
salito nella Pineta.per le Val di Mo
naco, nota per le difficoltà di arram
picata, ha partecipato alla fe^ta con 
la quasi totalità dei soci. Durante la 
giornata si ebbero varie manifesta-
ztioni sportive, fra cui i tiri alle .fu
ne, la corsa camipestre iper uomini, 
ipeir signorine e camerieri, la lotteria 
gastronomica, ecc. Segui nei pome
riggio una rappresentazione offerta 
dalla Filodrammatica del Dop. Ferro 
Viano di Palermo. Presenziava alla 
festa 11 Segretario fedeirale dott. .J, 
LI GottL 

X-10.30 
costa l'abbonamento annuo a 

l'aMestiva-aDtDDnale delia F. LE. 
La recente assemblea dei Dele

gati di Zona della EJ!.E., svoltasi 
a Eoma, dopo aver constatato la 
efficienza della organizzazione, che 
ha avuto l'alto' elogioNdel Segréta-
rio del Partito e Commissario del-
rO.N.D. S. E. Starace, ha trac
ciato le direttive sulla attività da 
svolgere nella _ veniente stagione, 
che si compendianei seguenti pun
ti principali : ; 
• Podismo. — Sviluppare ed inten
sificare le prove per i 'brevet t i di 
«Fortior» e «Audax» podista, se^ 
condo le istruzioni emanate al lu
glio dello scorso anno. ' 
_ Per queste prove è stata istituita 
in ordine nazionale : una « Oopipa 
Starace » biennale, che verrà^ asse' 
gnata a quel Dopolavoro Provincia
le che avrà dato il maggior numero 
di brevettati, unitamente ad una 
medaglia d'orò-al Segretario Pro^ 
vincialé. ^ 

Premi verranno pure assegnati ai 
Direttori Tecnici per l'JEscursioni-
smo ed alle Istituzioni che avranno 
svolta maggiore attività in questo 
campo. . • 

Ciclismo. —- Intensificale le 
prove per i brevetti di « Audax Ci
clista» secondo le norme contenute 
nella circolare del 15 maggio 1931. 

A cura delle Delegazioni di Zo-
ha verranno poi indetti raduni ci
clistici a carattere interprovinciale. 

Viene raccomandato anche di svi
luppare il ciclo-escursionismo, or
ganizzando gite ciclistiche in co
mitiva, con mèta a, località di par
ticolare bellezza, e d ' . a carattere 
patriottico. 

Rimboschimento. —' Si richia-r 
mano le' disposizioni sulla costitu
zione ' dei- « Plotoni : volontari -della 
montagna ». , E ' À necessario, attra
verso l'organizzazione di ; feste ' de
gli alberi,, riunioni e conferenze at
te a divulgare quella « coscienza 
forestale > tanto ausipicata dal 
compianto .Arnaldo Mussolini, in
tensificare anche la propaganda 
per il rispetto del patrimonio fo
restale. , 

Escursionismo*. '•— Più che le 
grandi gite, 'vien raccomandato di 
intensificare l'escursionismo di mas
sa a carattere familiare, organiz
zando gite poco costose, _alla por
tata di ogni età, in località di fa
cile, accesso (boschi, pinete, ecc.) 
ove si possa trascorrere la gior
nata domenicale in riposante leti
zia. - ' ' ' • • / ; 

I giovani potranno cimentarsi in 
più lontane e più alte mete, sem
pre sotto la guida ,deì più esperti 
che abbiano dato prova di capacità 
e di comprensione della propria re
sponsabilità. 

L e , Delegazioni dì Zona pro'we; 
deranno ^ad indire , manifestazioni 
escarsionistiche interprovinciali. 

Campeggi. — Ai campeggi do
polavoristici verrà dedicata la mas
sima attenzione, sìa per la scelta 
della località che per la organizza
zione che do-wà essere, per quan
to possibile, perfetta. Caratteristi
ca principale dei Campeggi dovrà 
essere l'ordine e,la disciplina..' 

Le Delegazioni provvederanno al
la organizzazione dì Campeggi pro
pri ai quali potranno 'convergere 
a turno te comitive dopolavoristi
che. ' • 

INFORMAZIONI 
Escursioni nel le Orobie . 

L. M. - Milano. — Vorrei trascor. 
rere una diecina di giorni, facen
do un giro escursionistico nelle Alpi 
Orobie (comprese le Grigne). • Esiste 
qualche pubblicazione che possa ser
virmi da guida, 'possibilmente sul 
tipo di quelle del T. C. I. « Da Rifu
gio a Rifugio » ? Ha forse lo Scar
pone, pubblicato in questa zona'qual
cuna delle sue utili e pregevoli mo
nografie? - , 

Né il T, C. I. né altri enti hanno 
pubblicato guide recenti: sul tipo di 
quella Da. Rlltiigio a Rifugio. Le pos 
sono essere di guida. oltre al volu
me Lombardia del T. 0. I,,'la Guida 
della Yalsassina del Brusoni, edito
re F.lli Grassi di Lecco, ediz. 1903; 
Guida itinerario alle Prealpi Berga
masche di A. Stoppani, edit. H. Hoé-
pli, edlz. del 1888, e due opuscoli del
la S.E.L. E' in corso dì preparano-
ne il volume:» Grigne »' che sarà edi
to dal T. C. I, e dal C. A. I.,e che 
uscirà per, la fine dell'anno,' ed 
Il volume delle Prealpi Lombarde che 
uscirà per cura degli stessi enti nel 
19.34. 

Noi abbiamo pubblicato qualche 
monografia della zona e precisamen
te ': quelli dell'intero gruppo dello Zuc
cone Campelli. la traversata dal Pian 
di Bobbio alla Capanna Grassi e le 
vie comuni di salita al Pizzo dei 
Tre Signori, Tronae Varrone. 

In ogni'modo se le interessa le 
diamo un.itinerario' dt m/issim(ii 

ì. E sino - Ri/: JKonza; 2. flJA Mon
za • ÙTigna Settentr.- Rif. Pialeral. 
'ò.,.RifM Pialeral.-:Buca di ,Grlgm 
Grignà Meridionale -Cresta Germe-
nati - Piano dei Besinelll Ballabio, 
L, Ballàbio -Case d'Erria-Besegone 
- Mortetone - Culmine .di S. Pietro; 
5. Currdne di S.' Pietro -Piani d'Ar
tavaggio - Zuccone Campelli - Rifu
gio Savoia 0 Lecco in Pian di Bob
bio,- 6. Pian di Bobbio ' Rif. Grassi •-
Pizzo dei Tre Signori - Ca S.' Mar
co (vedi monografia della S. E. L.); 
7. Ca S. Marco • Passo di Lemma-
Poppalo - Passo della Croce - Caro-
na; 8. Carena -Passo di Valsecca • 
Rif. Brunonc • • Fiumenero ; 9. Fiu-
menerò - Bondione -,Passo della Ma-
nina - Vilrninore - Schilpario - 10. 
Schllpario • Passo Campelli - Capo 
di Ponte in Valcamonica. 

La ferrovia Asso-Bellaglo* 
La strada di Val Taleggio. 
Pel t reni popolar i . 

P. V. Milano.' — Ti sarò grato se 
mi informerai a che punto è il prolun
gamento della ferrovia Nord da Asso 
a Bellaglo, quale deve essere il trac
ciato e quali le stazioni. 

Quale percorso è stato, definitiva 
mente scelto per la nuova carrozza
bile che -ideve collegare la • Val.sassl-
na alla Val Taleggio? ,,. 

Quali località 'da cui si gode buon 
panorama possono essere mète di'gi
te possibimente'escursionistiche, con 
percorso non eccessivamente fatico, 
so, di non - oltre tre , ore di - salita, 
che abbracciano • per pùnti di par
tenza Domodossola, Vogogna, Ghia-
venna, Colico, Stazione di Ardenno 
Masino. Sondrio, Tirano, A-prica Te
silo ed Edolo? Ho già preso visio
ne in Piemonte e Lombardia del 
T. C. I. di quanto poteva interessar
mi. 

Alla Direzione della Ferrovia Nord, 
presso la quale ci siamo rivolti, e. 
scindono assolutamente che si ri
torni a parlare del progetto cui Ella 
allude, progetto che rimonta nien
temeno che al 1880. Infatti la co. 
firuzionc di tale tronco sarebbe ol-
liemodo costosa, anche perchè la sta
zione di Asso non consentirebbe tale 
prolungamento, e sarebbe spropor
zionato al rendimento economico. 
Sarebbe, inoltre, di pochissima uti
lità pratica dato l'attuale incremen
to dei servizi aìitomobilistici che pos
sono benissimo sopperire alle est-
gfnze del traffico da Asso a Bella
glo. 

Per la seconda , domanda abbia
mo scritto fino dal 24 aprile u. s. alla 
Prefettura di Como, ma non abbia
mo ancora ricevuta risposta. 

Per la terza, trattandosi di una 
risposta piuttosto lunga, ci riserve
remo ritornare in argom,ento di vol
ta In volta con la istituzione di una 
rubrica « Gite escursionistiche coi 
treni popolari » che pubblicheremo 
tempestivamente. 

L ' Impermeab i l i zzaz ione 
degli abi t i . 

Dopol. 0. M. - Milano. — Diverso 
tempo fa, non ricordiamo con pre
cisione, leggemmo sullo Scarpone un 
articoletto che spiegava 11 modo di 
rendere abiti 0 tele, ecc. tmpe.nnea-
bili mediante un bagno in un liqui
do speciale. Saremmo a pregarvi di 
volerci dire qualche cosa in merito. 

L'articolo al quale vi riferite è sta
to pubblicato il 15 ottobre 1932. Si 
trattava di uno scritto a carattere 
pubblicitario. Comunque non abbia
mo nulla in contrario a spiegare che 
si trattava dfiJJ'Impregnol, una S'i-
stanza impermeabilizzante che ren 
da il tessuto simile alle piume del 
cigno; mantiene il colore naturale, 
l'acqua scivola sopra come perle di 
jni,aiadJh.'j:utti aìA indvmevJLi anchi 

usati possono essere sottoposti, me
diante .una acconcia lavatura a sec
co che ne tolga le sostanze impure 
al nuovo : trattamento. I porV del tes
suto non'vengono ostruiti,. e quin
di la traspirazione agisce .liberamen
te e rimane inalterata l'elaHicità del 
tessuto che non si deforma e nqri 
si irrigidisce. L'impermeabilizzazio
ne- coli'Impregnai: non resiste soltan
to all'acqua, ma anche alla neve. 
L'Impregnai non è però di applica
zione domestica ed alla portata di 
tutti. VI : sono tintorie specializzate 
che preparano nel loro laboratori la 
Impermeabilizzazione degli abiti, pre
via-lavatura, con spesa modica II 
prodotto è -rigorosamente scientifico 
e tale da offrir qualunque garanzia. 
Se. osserverete qualche numero de 
Lo, Scarpone di-tempo fa {fino al 
marzo scorso) potrete rilevare - gli 
indirizzi delle . tintorie; che adope
rano. l'Impregnai e presso le quali 
potrete rivolgervi' fiduciosamente. 

Da Aosta a Bàirdonecchla. 
M. R. - .iosta. — Una mia amica 

e io desidereremmo fare la traver
sata da Aosta a Bardonecchia. Qua
li sono l colli, che dovremmo pas
sare? Presentano difficoltà e sono 
consigliabili a due signorine sole, 
anche se abituate alla montagna t 
Comolendo tale gita in giugno oc
correranno ancora gli sci? 

: Due sono alt ittmmn che consi
gliamo, uno facile, fattibile, in giu
gno anche da due signorine sole, abi
tuate alla montagna,, e un altro più 
diffipilei che dovrebbe invece essere 
effettuato in, agosto,-.specialmente ver 
trovare ir rifugi apertiy -. 

1. - Itinerario .facile, In giugno non 
servono gli sci.. 

Dalla Valgrlsanche alla Val Loca
rla: POnt Valsavaranche (m. 1946) 
Colle Rlvolet (m. 2641) - Ceresole Rea-
le (m. ieì3. Alberghi). — Dalla Val 
Lucana alla Val Grande: Ceresole 
Reale (m. . 1613) -Colle di- Piccola 
(m. 2705) - Forno Alpi Graie (m. 1226 
alberghi). — Dalla , Val Grande atta 
Val d'Ala: Forno Alpi Graie (me
tri 1226) - Ghicet Seaim. 2735) . Pia
no della Mussa {m. 1708, alberghi). 
- Dalla Val D'Ala alla Val di Viu: 
Piano della Mussa (m. 1708) - Passo 
MongiOfre (m. 2812) - Vsseglio (me
tri 1265 (alberghi).—-,Ca«a Vai di 
Vi-à alla Vnl di Lanzo : Usseglio (me
tri 1265) -.Maìciaussia {m. 1789) - Col
le Croce di Ferro (m. 2553) - Susa 
(m. .503 alberghi). . , ;,. , 

Qui giunte vi consigliamo prende 
re il treno per-Bardonecchia a meno 
che ' l'allenamento vi inciti a prose
guire per l'alta montagna ' seguendo 
l'itinerario di agosto e procurandovi 
le chiavi dei Rifugi. -

2. -•Itinerario più difficile. 
l.a giornata: Aosta- Villanovd Bai-

tea - Rhemes N.-Dame (1810)-- /}!/. 
Benevolo (m. 2300 posti 96, aperto 
dal 1.0 lu,glio al 20 settenibre con 
servizio d'alberghetto. — 2.a gior-
nata: Rif. Benevolo - Colle della Ni-
voletta 0 Colle Basel (m. 3151) -Col-
le del Nivolet (m. 2641) - Ceresole 
Reale (m. 1540, alberghi)). — 3.a gior
nata : Ceresole Reale (m. 1540) - Col
le della Picchia (m. 2705) - - Forno 
Alpi Graie (m. 1226, alberghi). — *.a 
giornata: Forno Alpi Graie (m. 1226) 
- Ghicet Sea (m. 2750) - Piano della 
Mussa (m. 1845) - fìi/ug-io Castaldi 
(m. 2659, aperto con serv. alberghet-
to dal 15 giugno 'al 20 settembre). _ 
5.a giornata: Rif. Castaldi (m. 2659) 
- Caiiarin d'Amai (m. 2851) - Colle 
Altare (m. 2901) - Lago della Rossa 
(m. 2691) - Rif, Peraciaval (m. 2616, 
aperto con serv. d'alberghetto dal 
15 luglio al 20 settembre). — 6.a gior
nata: Rif. Peraciaval (m. 2616) - Col
le Sulc (m. 3100 e.) - Rif. Pons'd'Ru-
mur (m. 2642. aperto con servizio di 
albergherò dal l.o al 30 agosto con
tinuativo, dal 10 al 30 luglio e dal 
1.0 al SO settembre nei giorni festivi 
e precedenti. Custode guide Pietro 
Re, Fiorentin e P. Ferro Pamll, Us
seglio). — 7.a giornata: Rif. Fons 
d'Rumur (m. 2642) - Colle della Re
sta (m. 3200) • Rocciamelone (m. 3538) 
E Susa (m. 503). In auto al Colle del 
Moncenisio-Ospizio (m. 1^25), oppu
re a Bard Cenisia {m. 1461). — 8.a 
giornata: Bard Cenisia (m. 1461) -
Grange Marzo (m. 2000) e della Vec
chia (m. 2982, brevissimo sconfina
mento e rientro al Colle Clapier (me
tri 2499) - Laghi Clapier (m. 2499) -
Bif. del Glas (rti. 2519, chiuso, chiavi 
guida Alessio Sibille di Chiomonte) -
Rif. Luigi Yaccarone (m. 2747. aper
to con servizio di alberghetto nelle 
feste dal 15 luglio e 20 settembre, lo 
stesso custode-del Rif. dias), oppure: 
Colle del Piccolo Moncenisio dall'O
spìzio del Moncenisio passaggio in 
Francia e per il Colle Clapier 0 il 
Colle d'Ambin rientro in Italia: di
scesa ai Rifugi Gias a Vaccarone. — 
9.a giornata: Rif. Gias o Vaccarone 
(m. 2747) - Passo Clopara (m. 2809) 

- Colle d'Ambin (m. 2923) - Rifugio 
Mariannina Levi {m. 1850, rifugio con 
servizio di alberghetto dal 30 luglio 

al 30 .settembre). — lO.a glomata: 
Rif. Mariannina Levi (m. 1850) - La
go, delle Monache (m. 2587) - Passo 
'deLFourneaux/N. (m. 3179) - Rifugio 
Scarflotti ititi 2160) - Rochemolles (me-
tri:i597) -Bardonecchia • (m.„ 1312). 

Carte topografiche: Per una visio
ne..totalitaria d'insieme:' T. C.J. al 
Ì56.00O :faglio N.- 8 iSusa.' •' Pen una 
visione pia dettagliata I. G. M. al 
100:000 fogli 54-55-41.' - Indispensabile 
per seguire l'itineritrio. sono le-ta
volette al Z5.(m dell'I. G. M. deno. 
minate : Rhemes S. ' Georges - Colle 
di'Nivolèt - afa di Clamar ella • M. 
.Léra - Novalesa - Colle del Moncent-
sto'.e Colle del'Piccolo Moncenisio 
Exilles • Rochemolles,' Sono tutte dt 
aggiornamenti recenti, menfre sono 
al .50.000 (rilievo vecchio, t fogli 
Chìalamberto e M. Levanna. 

Se poi compie una'0.l'altra di que
ste. travers.ate ce ne'-mandi la rela
zione e-se crede di acquistare 0 far 
acquistare-le carte"ce'le^ mandi che 
le segneremo in rosso i'due itinerari. 

* Oirettore reapontabile -.. GASPARE PASINI 

Tipografia 9. À. U. E. 
Uilanr, Vis,' S«ttala. ' 22 

Tennisti ! 
TERMENINI 'S i è anche perfezio
nato nel Tennis--• Racchette delle 
mig l io r i marche - Accordature 

•, .superiori. 

SARTORIA SPORTIVA 

'Lamina---ripara e garantisce So) 
' ed Attrezzi da montagna. 

E.vTERMErimi 
Carrobbio, 2 • MILANO - Tel. 81086 

GARAGE « I 

SERVIZI AUTOBUS 
PER GITE 

IVI I L A N O , I 
Via P, Sottocorno, 54 -Tel . 55-018 

SCI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.'V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli;.' Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

iSlitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang -Hockey-

La Birra preferità .dagli Scarponi 

I N C A S A Per ottenere la massima' 
• Ki w i i 1 A comodità - s c u r e z z a 
I N V I L L A pul iz ia 

A L M A R E 

A l M O N T I -

^ I N C A M P A G N A 
è necessar io 
provvedersi del 

In vendita nel 
migliori negozi Combustibile Meta 

il miglior; rendimento;si ha' con gli Apparecchi ;Brevet ta t i . M e t a 

SOC. AN . ITALIANA M E T A - Via Rugabel la, 8 - M I L A N O 

"/.̂ '̂ -t̂ i'̂ ^̂ ìfS Farmacia'.•/|s>ìSì,'i^'^s 
;:pars«co';idar-montagnai4^15' 
Fariiiatia ZoÌi:-;MllANO;-VÌa BriiJetiĝ  » 


